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Torniamo a 
incontrarci

Il piacere di ritrovarsi: oltre 60 gli eventi 
in calendario per l’estate mirandolese

Per tornare a incontrarsi, concerti, spettacoli, racconti di viaggio, cinema e l’appuntamento con TEDx

È arrivata l’estate. 
Dopo mesi difficili 
che hanno messo 
a dura prova non 
solo il sistema 
sanitario, la luce in 

fondo al tunnel appare più nitida. 
Non tutto però è alle spalle. Serve 
ancora il rispetto delle regole e tanto, 
tanto buon senso per non vanificare 
i risultati conseguiti. Come ammi-
nistrazione abbiamo operato con 
tempestività e rigore per evitare 
che soprattutto le persone più fragili 
potessero essere ulteriormente 
penalizzate. Ora inizia la stagione 
più calda e come Comune abbiamo 
scelto di proporre un programma 
ricco d’iniziative per tornare a quella 
normalità che mai come quest’anno 
ha un sapore speciale.

Una normalità dal sapore speciale

Esplode “Estate a Mirandola”: forte 
del successo di pubblico e presenze 
dello scorso anno, il palinsesto degli 
eventi del 2021, è pronto a tenere 
compagnia mirandolesi e non, dal 
20 giugno all’8 agosto. La location 
principale anche quest’anno sarà 
il centralissimo giardino della Ex 
Cassa di Risparmio, gentilmente 
concesso da AeC di Zaccarelli; 
altri incontri e spettacoli dell’e-
state mirandolese 2021 altrettanto 
piacevoli e interessanti trove-
ranno spazio anche in biblioteca e 
nelle frazioni di Mirandola. Tredici 
concerti, undici spettacoli, quattro 
incontri, sei racconti di viaggio 
attraverso le fotografie, sette film, 
per un totale di quarantuno eventi. 
Orario di inizio sempre le 21.30, 
per sfuggire alla calura estiva. 
A questi si aggiungono i tredici 
appuntamenti della biblioteca 
Eugenio Garin, il TEDx, iniziativa che 
guarda a futuro ed innovazione in 
programma il prossimo 3 luglio. 
prossimo e quelli in programma 
nelle frazioni (almeno 8). “A grande 
richiesta, abbiamo fatto il bis - 

racconta l’Assessore alla Cultura 
e Innovazione di Mirandola, Marina 
Marchi - Dopo i mesi di chiusura 
totale di teatri e cinema, abbiamo 
atteso con ansia la bella stagione 
per poter proporre a mirandolesi 
e non, tutto quello che non è stato 
realizzato durante l’inverno.”
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Comune di Mirandola, entra in giunta l’Avvocato Roberto Lodi. 
Sarà il nuovo Assessore alle Politiche Economiche e alla Sicurezza

È l’Avvocato Roberto Lodi il neo 
Assessore alle Politiche econo-
miche ed alla Sicurezza del 
Comune di Mirandola. La decisione 
è arrivata dopo alcuni giorni di 
consultazioni, che hanno visto il 
primo cittadino a confronto con 
diversi candidati. “L’Avvocato Lodi 
– dichiara il Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco – rappresenta, dal 
punto di vista della preparazione 
amministrativa e della conoscenza 
delle istituzioni, in particolare quella 
comunale, la persona più idonea a 
guidare l’Assessorato in questione. 
A lui saranno assegnate le deleghe 
relative a: Bilancio, Tributi, Sicurezza, 
Comunicazione, Sport (partecipate: 
Aimag e Lepida).” Lodi siederà in 

Giunta al fianco degli altri Assessori 
Letizia Budri, Antonella Canossa, 
Fabrizio Gandolfi e Marina Marchi.

Roberto Lodi ha 59 anni, è miran-
dolese ed esercita come Avvocato 
civilista. Ha ricoperto il ruolo di 
Consigliere comunale di opposi-
zione a Mirandola per due legisla-
ture, dal 1999 al 2009. Sempre nel 
medesimo periodo, è stato anche 
Consigliere all’interno dell’Associa-
zione dei Comuni dell’Area Nord, 
diventata in seguito Unione dei 
Comuni Modenesi dell’Area Nord.

“Sono lusingato per questo 
incarico – sono state le prime 
parole del neo Assessore alle 
Politiche economiche e Sicurezza 
del Comune – Voglio pertanto 

ringraziare il Sindaco Greco, gli 
Assessori e i Consiglieri di maggio-
ranza per la fiducia accordatami. 
Non lesinerò impegno e lavoro per 
essere all’altezza del ruolo confe-
ritomi anche in considerazione 
del periodo che stiamo attraver-
sando a causa della pandemia 
da Covid-19. Soprattutto spero di 
essere all’altezza come ammi-
nistratore nei confronti dei nostri 
concittadini mirandolesi, al fine 
di instaurare un sereno e costrut-
tivo rapporto.” È ferma la volontà 
dell'Assessore a voler potenziare 
di mezzi e uomini e valorizzare le 
professionalità interne della Polizia 
Locale, quale fondamento del 
vivere civile dei mirandolesi.

Interventi di manutenzione diretta
“Anche per il mese di maggio nello spazio dedicato all’interno dell’Indicatore, relazioniamo ai cittadini le attività di manutenzione svolte direttamente dal 

personale dipendente del Comune di Mirandola. Da notare, tra i vari interventi, che quelli eseguiti su segnaletica verticale sono stati N° 46”.     
Assessore Antonella Canossa

1 2 3 4 5

03/5 Sostituzione N° 2 cartelli in V. Papazzona. Raddrizzamento pali in V. 
Cavo. Ritiro traccialinee in manutenzione presso ditta Vezzani di Fabbrico (RE). 
Smontaggio per successiva manutenzione panchine dei cimiteri di S. Giacomo 
e di Quarantoli 

04/5 Riposizionamento specchi parabolici in V. Santa Liberata. Riparazione 
sbarra mobile sita nel parcheggio delle scuole medie Montanari. Smontaggio 
e riposizionamento caditoia (danneggiata per sfondamento) in V. Righi 

05/5 Ripristino N° 2 archetti e N°1 freccia spartitraffico nell’incrocio di V. 
Posta/V.le Italia abbattuti per sinistro stradale. Raddrizzamento N° 1 archetto 
nella rotatoria di V. Mazzone/V. Nuvolari danneggiato per urto. Spostamento N° 
1 dissuasore in V. Curtatone

06/5 Ripristino palo in V. Castelfidardo angolo V. Luosi. Installazione palo con 
cartello “spargimento ceneri” nel cimitero di Mirandola. Avvio manutenzione 
delle panchine del cimitero di Quarantoli e S. Giacomo R.

07/5 Sostituzione segnale di preavviso “dare precedenza” in V. Maestri del 
Lavoro. Sostituzione segnale di strada chiusa in V. Carreri. Riposizionamento e 
N° 2 panchine manutentate nel cimitero di S. Giacomo Roncole

10/5 Recupero materiale dal cimitero di Cividale. Esecuzione N° 2 sondaggi 
in V. Pinzone con terna per verifica composizione sottofondo. Sostituzione 
segnale  di preavviso rotatoria in V. Posta. Sostituzione segnale di preavviso 
“dare precedenza” in V. Posta Vecchia 

11/5 Sostituzione segnale “delineatore di curva” in V. Guidalina (foto 1). 
Riposizionamento specchio in V. S. M. Carano. Ultimazione manutenzione 
panchine del cimitero di Quarantoli. Rimozione N° 3 archetti abbattuti in V. 
Posta Vecchia 

12/5 Riposizionamento delle due panchine del cimitero a Quarantoli (foto 2). 
Reinstallazione N° 3 archetti in V. Posta Vecchia 

13/5 Trasferimento e riposizionamento N° 3 dissuasori in piazza Costituente in 
zona installazione giostra. Ripreso buchi con asfalto a freddo sulla ciclabile di 
V. Posta , V.le Libertà e V. Bosco. Pulita caditoia in V. Pozzetti 

14/5 Riparazione buche con asfalto a freddo sulla ciclabile di V. Spagnola , 
rotatoria V. Posta, V. Sabbioni, V. Serafina e V. Marconi

17/5 Spostamento palo con toponomastica di V. Diversivo sul lato opposto 
della strada. Sistemazione buca sulla ciclabile di V. Mazzone (segnalazione 
P.M.). Raddrizzamento pali segnaletica su V. Dei Fabbri

18/5 Sostituzione N° 2 segnali di “STOP” in V. XXV Aprile. Sostituzione N° 2 segnali 
di “STOP” in V. XXI Luglio. Sostituzione N° 2 Segnali di strada chiusa in V. Abba 

19/5 Recupero palo abbattuto in V. Bosco e reinstallazione (foto 3). Installazione 
palo con toponomastica e “strada chiusa” in V. Venturelli (foto 4)

20/5 Esecuzione ritracciamento dei posteggi dei banchi del “mercato 
cittadino” e del mercato di Tramuschio. Recupero passacavi in gomma 
posizionati precedentemente in V. Bering 

21/5 Riposizionamento autobloccanti manomessi in nel parco di V. Spagnola. 
Sostituzione cartelli N° 1 in V. Bruino e N° 4 in zone adiacenti

24/5 Ripristino palo con segnale “carico/scarico” urtato in V. Tabacchi. 
Ripristino palo segnaletico piegato in V. Argine Nuovo. Riparazione buche con 
asfalto a freddo in V. Montello

25/5 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. SS 12 Nord, in V. SS 12 Sud 
e V. Circonvallazione. Sostituzione N° 1 segnale “rotatoria” in V. Dell’Industria. 
Rimozione palo segnaletico inutilizzato in V. Favorita. Sostituzione cartello “dare 
precedenza” in V. Barbi 

26/5 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Spagnola, in V. Barbi, in 
V. Bastiglia, in V. Fila. Sostituzione N° 5 segnali ammalorati in via Agnini zona 
supermercato. Sostituzione segnale “dare precedenza “ in V. Tagliate

27/5 Riparazione buche con asfalto a freddo in V. Mazzone, V. Spagnola, V. 
Isonzo, V. Tagliate. Riposizionamento segnale abbattuto sulla ciclabile “Chico 
Mendez” lato V. Camurana. Sostituzione segnale “preavviso rotatoria” in V. 
Bruino 

28/5 Sostituzione “ divieto d’accesso mezzi pesanti “ in V. Bastiglia a 
Tramuschio. Sostituzione N° 4 segnali di pista ciclabile nel tratto che costeggia 
la SS12 Nord (foto 5)

31/5 Sistemazione cartello in V. Curtatone (ruotato). Sostituzione cartello di 
dosso in V. di Mezzo. Esecuzione segnaletica orizzontale (croce gialla) in V.le 
Libertà sulla linea dei parcheggi
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Divertimento, ma restano alcune regole 
da rispettare per la salute e la sicurezza

Silvio Orlando, Peppe Servillo, Luca Lombroso, 
ospiti prestigiosi per un’estate da vivere tutti insieme
Si parte dalla stagione teatrale di “Ater per Estate a 

Mirandola 2021” (biglietto di ingresso 10 euro) con Silvio 
Orlando, Paolo Nani, Peppe Servillo che proporrà un 
tributo a Lucio Dalla, per concludere con una serata 
dedicata al tango, un omaggio ad Astor Piazzolla. A 
questi Ater ha aggiunto tre appuntamenti per i più 
piccoli (biglietto 5 euro) la domenica sera: “Questa zebra 
non è un asino”, “L’universo è un lenzuolo - e le stelle un 
materasso” e “L’elefantino”. Si passa poi al cinema con il 
cartellone - molto atteso - del “Cinestate 2021” che porta 
sul grande schermo una “rassegna di qualità”, con titoli 
vincitori di numerosi premi, come “Volevo nascondermi”, 
“Miss Marx” e “I predatori”. Il costo dei biglietti è di 5 euro 
per gli adulti e 3 per gli under 12.

Dopo il gradimento di pubblico ottenuto lo scorso 
anno, si ripropone la rassegna gratuita dei “Racconti di 
viaggio” a cura del fotografo Gianni Rossi, che porterà 
a Mirandola le sue immagini; il programma sarà poi 
arricchito dalla presentazione delle foto del carnevale di 
San Felice sul Panaro con il Fotoclub Eyes e il Fotoclub 
Colibrì e dagli audiovisivi naturalistici delle Valli presen-
tati da Valentina Bergamini. Tra gli ospiti anche grandi 
nomi della fotografia come Oreste Ferretti, Carlo Onofri e 
Francesco Salvaggio, blogger e fotografo di professione, 
che ci accompagnerà in un viaggio tra i 5 continenti, 
parlandoci anche del glamping, il campeggio glamour.

Tra i protagonisti degli spazi musicali ci saranno la 
Fondazione Scuola di musica con i suoi numerosi gruppi 
musicali e i cori di Mirandola. In cartellone anche gli spet-
tacoli de “Il Borghetto”, “Una tenda in piazza” dell’asso-
ciazione Nahia, “La magia della voce” dell’associazione 
“Amici della musica” e un concerto jazz, anteprima del 
Festival jazz che si terrà a novembre, dell’associazione 
“Più Mirandola”, Al Barnardon, Giardino Botanico La Pica. 
Il 6 luglio, andrà inoltre in scena lo spettacolo comico “Il 
meglio del Cabaret emergente”, con la partecipazione di 
Andrea Ferrari, presentato da Riccardo Benini. 

Il palinsesto sarà ulteriormente arricchito da quattro 
incontri con ingresso gratuito. Due saranno frutto del 
lavoro del Centro Internazionale studi pichiani. Il 25 
giugno si parlerà del Viaggio di Alessandro II Pico all’isola 
di Candia, mentre il 23 luglio il tema sarà la “Cicceide 

L’ingresso in zona bianca della regione Emilia-Romagna 
ha allentato la rigidità di alcune regole volte a garantire 
la sicurezza per la salute. Questo però non significa “liberi 
tutti”: resta infatti importante rispettare alcune semplici 
regole. La prima regola resta la mascherina da indossare in 
modo corretto. Anche gli accessi agli eventi sono soggetti 
ad alcuni controlli, per questo vi consigliamo sempre di 
verificare le regole applicate visitando i canali di comuni-
cazione del Comune di Mirandola.

legittima” e Giovan Francesco Lazzarelli. La Cooperativa sociale “La scuola del Portico” 
propone invece un appuntamento dedicato all’ambiente e al clima dal titolo Canto 
per te sorella terra che avrà come ospiti il meteorologo e divulgatore scientifico Luca 
Lombroso e gli scrittori Ludovico del Vecchio e Fabio Falchi.

A corollario di questa ampia offerta culturale, presso la Biblioteca “E. Garin” sono stati 
programmati anche 13 appuntamenti per i più piccoli, dagli incontri di “Nati per leggere” 
e “Nati per la musica”, agli spettacoli per bambini dell’associazione Nahia.

Per essere sempre aggiornati si consiglia di seguire i canali ufficiali del Comune, della 
Biblioteca e dei siti delle Terre dei Pico e della Ciclovia del Sole.

Quest’anno “Estate a Mirandola” 
fa tappa anche nelle frazioni

Biblioestate: iniziative per 
giovani lettori in biblioteca

Quest’anno il programma dell’e-
state si estende e si amplia anche 
sul fronte dei territori coinvolti, 
allestendo anche nelle frazioni di 
Mirandola alcuni concerti e spetta-
coli che permetteranno di portare 
anche fuori dal centro cittadino la 
gioia di ritrovarsi la sera nelle piazze 
o nei giardini. “Visto che a causa del 
Covid molte parrocchie non faranno 
le annuali sagre, l’Amministrazione 
ha pensato di partire con un’iniziativa 
più ampia che includa oltre al cuore 
storico anche i centri urbani minori 
del territorio comunale” ha sotto-
lineato l’Assessore Marina Marchi. 
“Questa proposta – conferma 

l’Assessore alle Frazioni Fabrizio Gandolfi - è stata subito accolta con 
grande entusiasmo da parte dei rappresentanti dei Comitati Frazionali, 
che si sono resi disponibili a collaborare per la realizzazione.”

Dal 19 giugno al 29 agosto saranno 
complessivamente dodici gli appun-
tamenti del fitto programma messo 
a punto dal Comune di Mirandola 
in collaborazione con la Biblioteca 
Eugenio Garin e la Fondazione 
Scuola di Musica Carlo e Guglielmo 
Andreoli. L’obiettivo è offrire ai 
giovani lettori e ai loro genitori 
stimolanti opportunità di apprendi-
mento e piacevole confronto. Alcuni 
esempi? “Ti suono un libro” labora-
torio nati per la musica dedicato ai 
bambini da 0 a 3 anni, “Piccole storie 
per piccole orecchie” con i volontari 
Nati per leggere, “Streghe” spetta-
colo teatrale per bambini dai 5 anni. 
L’ingresso a tutte le iniziative è gratuito. Si consiglia di portare un cuscino o 
un materassino personale. Per informazioni è possibile chiamare i numeri 
0535 29778, 29783 o scrivere a biblioteca@comunedimiarandola.it

V
I
D
E 
O

L'assessore Marchi presenta il ricco 
programma di Estate a Mirandola

mailto:biblioteca@comunedimiarandola.it
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Ragazzo bullizzato, incontro con sindaco 
Greco e assessore Marchi: “Pieno sostegno”

Gli era stato promesso e il 14 giugno 
scorso, il sindaco Alberto Greco 
lo ha incontrato personalmente 
per manifestagli la sua vicinanza 
e quella dell’Amministrazione 
comunale di Mirandola. Si tratta 
del ragazzino mirandolese di 11 anni 
rimasto vittima qualche settimana 
fa di un grave episodio di bullismo 
accaduto al parco di via Agnini e 
del quale si sono resi protagonisti 
alcuni coetanei. Accompagnato 
dalla madre è stato accolto dal 
primo cittadino, insieme all’Asses-
sore all’Istruzione Marina Marchi, 
all’ispettore della Polizia Locale del 
presidio di Mirandola Emanuela 
Ragazzi, al dirigente scolastico delle 
scuole “F. Montanari” Anna Oliva, a 
un paio di docenti e al Consigliere 
comunale Marco Donnarumma, 
che ha organizzato l’incontro. Nelle 
ore immediatamente successive 
all’accaduto l’assessore Marchi 
si era interessata della vicenda, 
condannando da subito aperta-

mente l’episodio ed esprimendo al 
ragazzo e alla famiglia la propria 
vicinanza e quella dell’Ammini-
strazione a nome della comunità 
mirandolese. Durante l’incontro 
l’Amministrazione ha voluto ribadire 
il sostegno al ragazzo, sottoline-
ando l’importanza di superare la 
paura e denunciare. Il sindaco 
ha inoltre sottolineato l’impegno 

della Polizia Locale nel presidio 
del territorio. “Ciò che è successo 
è a dire poco sconcertante - ha 
dichiarato il sindaco Greco – oltre 
che da condannare fermamente. 
Tra gli obiettivi di questa Giunta la 
sicurezza rientra tra quelli prioritari. 
E sicurezza significa anche fare tutto 
ciò che è di nostra competenza al 
fine di scongiurare ed evitare anche 
episodi del genere. Il nostro auspicio 
è che possa ritrovare la serenità 
perduta.” “C’è, da parte nostra, la 
ferma determinazione a non voler 
arretrare e di proseguire sulla 
strada del contrasto al bullismo” - 
ha affermato l’assessore Marchi. 
“Abbiamo sviluppato progetti 
all’interno degli istituti scolastici 
per sensibilizzare alunni e studenti 
di fronte al fenomeno. Progetti, che 
cercheremo di intensificare ulte-
riormente attraverso gli incontri e 
la collaborazione con gli insegnanti, 
affinché prevalgano educazione, 
confronto e rispetto.”

CONTRO IL BULLISMO L’APP 
DELLA POLIZIA DI STATO 

Youpol, l’app creata dalla 
Polizia di Stato, è un utile 
strumento per segnalare diret-
tamente episodi di spaccio e 
bullismo, funzioni per le quali 
è stata creata. L’app consente 
di trasmettere in tempo reale 
messaggi ed immagini agli 
operatori della Polizia di Stato; 
le segnalazioni, anche in forma 
anonima, sono georeferen-
ziate, ma è possibile segnalare 
anche solo il luogo dove sono 
avvenuti i fatti. Permette anche 
di chiamare direttamente il 
Numero Unico di Emergenza. 
L’applicativo, nato dalla ferma 
convinzione che ogni cittadino 
è parte attiva nella vita demo-
cratica del Paese, si può 
scaricare gratuitamente sui 
dispositivi Ios e Android.

Deportati: medaglia d’onore a Benedino Valter Borghi
Si è tenuta nei giorni scorsi a 

Modena presso Palazzo del Principe 
Foresto, sede di rappresentanza 
della Prefettura, la cerimonia di 
consegna, da parte del prefetto di 
Modena Alessandra Camporota, 
delle Medaglie d’onore, concesse 
dal Presidente della Repubblica, 
alla memoria di nove deportati o 
internati nei lager nazisti e destinati 
al lavoro coatto per l’economia di 
guerra. Tra gli insigniti c’è anche 
il cittadino mirandolese Benedino 
Valter Borghi. Tale importante 
onorificenza, è stata ritirata per l'oc-
casione dal sindaco di Mirandola 
Alberto Greco e da un familiare 

del Sig. Borghi in un momento di 
grande commozione condivisa 
con i rappresentanti istituzionali 
presenti. Benedino Valter Borghi 
era nato a Concordia sulla Secchia 
il 15 maggio 1911. Dopo aver parteci-
pato alla guerra d’Africa, ebbe solo 
un piccolo lasso di tempo prima di 
tornare in guerra, ma sufficiente 
per sposare Emma ed assistere alla 
nascita della figlia Diana.

Benedino Valter Borghi fu catturato 
all’Isola d’Elba dai tedeschi l’8 
settembre 1943 ed internato nei 
campi di lavoro di Memmingen e 
di Kempten-Allgau in Germania. 
Tornato in Italia, ha ripreso il 

suo lavoro di casaro, amato e 
benvoluto da tutti coloro che hanno 
lavorato con lui. È morto l’11 febbraio 
1974. È stato insignito della Croce al 
Merito di Guerra. “Siamo orgogliosi 
di avere un concittadino come 
Valter e onorati di condividere il 
riconoscimento del suo valore” - ha 
affermato il sindaco Alberto Greco.

Istituita alla fine della prima 
guerra mondiale, la Croce al Merito 
di Guerra fu concessa ai  combat-
tenti italiani che avessero onore-
volmente prestato servizio in zona 
di guerra, così come ai caduti, 
i dispersi nei campi di prigionia 
tedeschi o nipponici.
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Un lavoro di squadra, Mirandola guarda al futuro
L’evento TEDxMirandola è aperto al 

pubblico. Per i biglietti, disponibili in 
numero contingentato, il riferimento 
è: www.tedxmirandola.com. Per 
accedervi basta scansionare con 
il proprio smartphone il codice QR 
a fianco. L’Indicatore Mirandolese, 
media partner, seguirà l’evento e 
vi proporrà approfondimenti nel 
numero 13 di luglio. Per restare 
aggiornati sull’evento ci sono 
anche le pagine social (Linkedin, 
Instagram e Facebook) cercando 
@TEDxMirandola.

TEDxMirandola, organizzazione 
no-profit, nasce con la volontà di 
valorizzare le eccellenze, le idee e 
le storie del territorio. Immersi nella 
Biomedical Valley più importante 
d’Europa ma anche in un più vasto 
ecosistema innovativo, con primati 
mondiali in automotive, food, 
intelligenza artificiale.

Matteo Stefanini, licenziatario 
TEDxMirandola (foto) e un team 
di 15 persone hanno lavorato per 
mesi per creare l’evento che oggi 
Mirandola può vantare.

L’attesa è finita: il 3 luglio, TEDxMirandola 2021
Il TEDx, l’appuntamento nel format 

esclusivo delle conferenza-e-
vento dedicata alla condivisione 
di idee, approda a Mirandola. Filo 
conduttore il tema Matters of Life – 
Questioni di Vita.

Un altro evento culturale di 
carattere nazionale ed interna-
zionale ma con anima locale, così 
come locali e globali lo sono molte 
storie, personaggi imprese miran-
dolesi.

L’appuntamento è per il pome-
riggio di sabato 3 luglio presso 
l’Auditorium Rita Levi Montalcini. 
Tra i relatori nove importanti 
personalità del territorio, nazionali 
e internazionali, che porteranno 
le loro esperienze di vita e profes-
sionali a confronto con il pubblico 
presente.

Massimo Dominici: Professore 
ordinario di Oncologia medica 
all’Università di Modena e Reggio 
Emilia e Direttore del Laboratorio 
terapie cellulari e della Struttura 
complessa oncologia medica.

Norma Cerletti: È l’insegnante 
d’inglese più in voga d’Italia, con la 
sua community Norma’s Teaching, 
fondata nel 2020 sui canali social 

offre mini-corsi gratuiti d’inglese. 
Maurizio Reggiani: Chief 

Technical Officer (CTO) di Lambor-
ghini, membro del Board, Direttore 
ricerca & sviluppo, capo della 
Squadra Corse, divisione Motor-
sport di Automobili Lamborghini.

Rita Cucchiara: Professore 
Ordinario di Sistemi di elabora-
zione dell’informazione Unimore, 
responsabile del laboratorio 
AImagelab, specializzato in intelli-
genza artificiale, visione artificiale 
e machine learning della rete 
europea ELLIS

Chiara Malavasi: Mirando-
lese, ballerina professionista, ha 
studiato alla English National 
Ballet School a Londra, una delle 
accademie più prestigiose al 
mondo. Nonostante la vita l’abbia 
messa di fronte a momenti di 
grande dolore, la sua determina-
zione le ha permesso di raggiun-
gere l’eccellenza e di esibirsi nei 
migliori teatri europei.

Alessia Cavazza: Assistant 
Professor presso l’University 
College di Londra e originaria di 
Mirandola, dirige presso il Great 
Ormond Street Children’s Hospital 

un team di ricercatori nelle terapie 
geniche per il trattamento delle 
malattie genetiche rare pedia-
triche.

Alessandro Bergamini: Fotografo, 
autore, viaggiatore, è stato premiato 
al Concorso National Geographic 
Italia 2015, gira il mondo per foto-
grafare la bellezza dei popoli e 
dell’umanità, fa parte del team di 
Grandi Viaggi Fotografici.

Elisabetta Aldrovandi: Avvocato, 
Presidente e co-fondatrice dell’Os-

servatorio nazionale sostegno 
vittime, è Garante regionale per la 
tutela delle vittime di reato per la 
regione Lombardia.

Greta Tosoni: Sex coach ed 
educatrice sessuale certificata, ha 
esordito come fotografa e artista 
per poi co-fondare Virgin & Martyr, 
un’associazione dedicata alla 
creazione di luoghi sicuri – online e 
offline – in cui divulgare e permet-
tere il confronto sulle tematiche 
dell’educazione sessuale.

Alessia Cavazza speaker: 
“Un onore parlare nella mia città”

L’assessore Marina Marchi: 
‘Un grande omaggio al biomedicale’

“È un onore per me parlare a una 
conferenza TEDx, a maggior ragione a 
TEDxMirandola. Intervenire nella città 
a cui sono legata, in cui sono nata, 
cresciuta e mi sono formata, poter 
lasciare un importante messaggio e 
contribuire, nel mio piccolo, a sensi-
bilizzare le persone su un argomento 
così poco conosciuto come quello 
delle malattie genetiche rare, sono 
stati i motivi che mi hanno spinto a 
partecipare a questo importantis-
simo evento.

Il messaggio che vorrei veicolare 
grazie a TEDx è che ogni singola vita 
è importante. Vorrei dare voce a 
quel numero relativamente esiguo di 

piccoli pazienti e le loro famiglie che combattono ogni giorno con malattie 
rare, facendo conoscere questa realtà a un maggior numero di persone, con 
una nota di speranza data dalle cure di terapia genica di cui mi occupo.”

“Nella seconda parte dell’evento, il 
team Tedx Mirandola ha voluto fare 
un omaggio al Biomedicale, che 
da sempre è legato al tema della 
vita, ripercorrendone la storia delle 
origini dalla fondazione della prima 
azienda del dottor Mario Veronesi 
fino ai giorni nostri e valorizzando 
il lavoro che molte aziende hanno 
compiuto per la lotta al Covid e la 
sicurezza sanitaria.

La nostra Silicon Valley lotta ogni 
giorno per la vita delle persone 
attraverso la ricerca, la produzione 
e l’innovazione, inserita come è in 
un tessuto socio economico che 
favorisce lo sviluppo e la nascita 
di prodotti sempre più all’avanguardia nella medicina e per la saluta 
in generale. Il tema della vita si declina in infiniti modi, l’emozione per i 
relatori sarà trasmettere la loro esperienza alle giovani generazioni.”

http://www.tedxmirandola.com
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Turismo slow in bici: le bellezze (e le delizie) della 
Bassa Modenese si scoprono pedalando lentamente
Presentata alla stampa la Bike Map dell’Area Nord: 57 km di percorso ciclabile ad anello racchiudono un territorio tutto da esplorare

Piccole oasi naturalistiche, strutture 
architettoniche a vocazione rurale, 
fattorie didattiche latrici di una 
secolare tradizione enogastrono-
mica, centri storici feriti ma vitali: 
sono solo alcuni dei diversi elementi 
di interesse turistico, che imprezio-
siscono questo nostro territorio a 
metà fra due capitali del Rinasci-
mento, Modena e Mantova. Scorci 
paesaggistici, questi, fino a pochi 
anni fa relegati a contorno di una 
realtà industriale dinamica e all’a-
vanguardia, ma forse poco attenta 
a valorizzare le testimonianze di un 
passato essenzialmente agricolo 
e artigianale. E proprio il rischio di 
perdita definitiva delle tracce di 
questa storia, occorso con il sisma 
del 2012, ha condotto gran parte 
della comunità a una riconside-
razione di certe peculiarità della 
nostra area, che oggi si stanno 
trasformando sempre più in mete 
del cosiddetto “turismo lento”. 
Questa forma di esplorazione, fatta 
di spostamenti sostenibili e carat-
terizzata dalla scoperta dell’”etni-

cità” profonda di un luogo, si sta 
imponendo a poco a poco, grazie 
soprattutto all’inaugurazione della 
Ciclovia del Sole, i cui due rami 
incastonano l’Area Nord in una 
specie di anello ciclabile. Il percorso, 
di circa 57 chilometri, racchiude al 
proprio interno le tante bellezze (e 
delizie) della Bassa: dalle verdeg-

gianti cave del Budrighello a San 
Possidonio, passando per l’Acetaia 
del Cristo a San Prospero e il Bosco 
della Saliceta, fino al centro storico 
di Mirandola. Il tutto in bicicletta, 
magari a pedalata assistita, per 
rendere più confortevole un’esplo-
razione en plein air, in cui paesaggi, 
profumi e sapori sono parte inte-

grante della scoperta. Appunto al 
fine di rendere più agevole l’orien-
tamento dei cicloturisti, l’Unione dei 
Comuni Modenesi Area Nord e il 
Centro di Educazione alla Sosteni-
bilità La Raganella hanno promosso 
la realizzazione di una bike map 
relativa ai percorsi ciclabili 
che attraversano il territorio: la 
mappa, scannerizzabile attraverso 
QR-code e disponibile online, sarà 
distribuita in forma cartacea a 
tutte le strutture ricettive della 
Bassa, diventando così un biglietto 
da visita immediato ed esaustivo 
da destinare agli avventori. “Sono 
molto soddisfatto della realizza-
zione di questa cartina”, ha confer-
mato, in occasione della conferenza 
stampa di presentazione, il primo 
cittadino mirandolese Alberto 
Greco, “è davvero una grande 
opportunità. Tradizione e futuro 
si incontrano in questo progetto”. 
Parole condivise dal collega di San 
Possidonio Casari, che ha sotto-
lineato l’importanza del turismo 
sostenibile. 

Su YouTube le lezioni di Laura 
Bernaroli diventano virali 

D&G Autogroup continua la sua 
crescita e raddoppia l’autosalone

“L’inaugurazione di una nuova attività imprenditoriale rappresenta 
sempre un segnale positivo perché conferma in modo concreto che c’è 
tanta voglia di partire o di continuare a crescere nonostante le difficoltà 
dell’ultimo anno.” È questo il commento del sindaco Alberto Greco espresso 
in occasione della inaugurazione ufficiale della seconda concessionaria 
mirandolese di D&G Autogroup svoltasi il 5 giugno alla presenza anche 
dell’Assessore Fabrizio Gandolfi. Il nuovo ampio e moderno autosalone va 
ad arricchire ulteriormente l’offerta del Gruppo guidato da Moreno Golinelli, 
in particolare si vanno ad aggiungere i marchi del gruppo Stellantis, 
Fiat, Fiat Professional, Lancia, Alfa Romeo e Abarth. Oggi D&G Autogroup 
complessivamente conta sette concessionarie suddivise tra due regioni, 
l’Emilia-Romagna e le Marche e rappresenta oltre ai già citati marchi, 
brand molto apprezzati come Toyota, Skoda, Volkswagen e Yamaha. “Si 
tratta di un investimento importante, ma siamo fiduciosi rispetto al futuro: 
siamo convinti che la qualità della nostra offerta, l’assistenza e anche i 
nostri prezzi saranno accolti positivamente dai residenti della bassa” ha 
sottolineato con soddisfazione l’imprenditore Moreno Golinelli.

Il video sulla ginnastica dolce è stato visto quasi 200mila volteOra propone anche i marchi automobilistici del gruppo Stellantis

È Laura Bernaroli, laureata in scienze motorie di San Martino Spino di 
Mirandola, la protagonista del video più visto sul canale YouTube dell’A-
zienda Usl di Modena. Nel video, girato nel soggiorno di casa sua, Laura, 
che lavora presso il servizio di Medicina dello Sport, spiega con grande 
chiarezza, semplicità e in modo rassicurante come eseguire in sicurezza 
alcuni esercizi di ginnastica dolce; movimenti utilissimi soprattutto nel 
lungo periodo di rigido lockdown durante il quale le occasioni per fare 
movimento erano davvero molto poche. In poco più di un anno le visua-
lizzazioni hanno superato quota 394mila, mentre i pollici rivolti verso l’alto 
sono oltre 6mila. Tanti i commenti lasciati da navigatori della rete, tra 
questi quello di Giovanna: “Fantastica… mia mamma ha 84 anni e tutti i 
giorni fa ginnastica davanti la Tv.. anche due volte, dice che è la sua inse-
gnante preferita”, di Antonella “Sei molto brava. Spieghi benissimo, sei 
chiara e tranquilla nello spiegare i movimenti... e gli esercizi ci vengono e 
fanno molto bene...Brava!” e di Lucia: “Grazie a te. La lezione è stata molto 
bella e la ripeto spesso, mi piace molto e la trovo molto utile anche per 
me che ho problemi di equilibrio. Ti sono grata.”
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“Anche per il servizio psichiatrico 
si profila una riduzione del servizio? 
Gradiremmo quanto prima dei 
chiarimenti, dato che purtroppo 
questa voce sta circolando con 
parecchia insistenza.”

La richiesta formale, avanzata 
anche in una lettera aperta inviata 
all’Ausl di Modena giovedì 17 giugno, 
arriva dal Sindaco di Mirandola 
Alberto Greco, dopo che da notizie 
informali sarebbe emersa l’inten-
zione di Ausl Modena di ridurre il 
servizio psichiatrico territoriale nei 
prossimi mesi di luglio ed agosto 
operando la chiusura pomeridiana 
il mercoledì ed il venerdì. “Questo 
significherebbe che non solo 
sarebbe ridotta l’offerta di visite 

specialistiche programmate, ma 
che nemmeno potrebbe essere 
garantita la guardia psichiatrica 
che i medici assicurano, con conse-
guenze facilmente immaginabili in 
termini di disservizio” - sottolinea il 
sindaco.

“Il Centro di Salute Mentale di 
Mirandola ha l’assoluta necessità 
di garantire accoglienza, valuta-
zione e trattamenti terapeutici ai 
cittadini adulti di un vasto territorio. 
Ma è utile ricordare anche quanto 
questo servizio sia già in forte soffe-
renza: in termini di organico, oltre 
che insufficiente a rispondere alla 
domanda del distretto e, sempre 
più lontano da quel traguardo 
annunciato lo scorso anno, anche 
in occasione della manifesta-
zione MAT (settimana della salute 
mentale) - ovvero, che si sarebbe 
dovuti arrivare a 6 medici struttu-
rati a tempo pieno.”

“Risulta infatti che ad oggi vi siano 
2 medici a tempo pieno, un medico 
a tempo pieno ma di fatto parziale 
in quanto prossimo al pensiona-
mento ed in fase di smaltimento 
ferie, un medico a tempo pieno 

ma di fatto a tempo parziale in 
quanto impegnato in altri progetti 
paralleli (DCA ed autismo), un 
medico assente per maternità e 
un medico specializzando; è altresì 
noto che per reggere la pressante 
domanda degli utenti, i medici in 
servizio svolgano moltissime ore 
straordinarie.” “Il distretto sanitario 
di Mirandola, con un bacino di 
utenza di 85.000 abitanti, continua 
ad assistere ad una contrazione di 
servizi perché il concetto di equità 

di accesso ai servizi qui applicato e 
che non trova eguali in altri distretti, 
è inteso come “presa in carico ed 
orientamento ai pazienti altrove”.

“Auspichiamo un cambio di 
direzione rispetto a questa e ad altre 
azioni paventate in queste ultime 
settimane riguardanti altre specia-
lità. Oltre al rientro della degenza 
di cardiologia presso l’ospedale – 
conclude il sindaco - che stiamo 
chiedendo tutti quotidianamente e 
che non può più attendere.”

‘Carenze di organico e attività ridotta al servizio 
salute mentale: urgono spiegazioni’



n° 12 - GIUGNO 2021 8

Centri estivi: a Mirandola un mare ed 
una montagna di opportunità, per tutti

Centri e campi estivi, da vivere a 
Mirandola, così come al mare o 
in montagna. È davvero differen-
ziata, varia e a misura, anche delle 
tasche di tutte le famiglie, l’offerta 
per le attività estive per bambini e 
ragazzi del Comune di Mirandola. 
Sono già iniziati i centri estivi 
“#MIRASummer”, organizzati da 
CUP, Comitato Unitario Polisportive, 
in collaborazione con il Comune 
di Mirandola. Quest’anno insieme 
allo svolgimento dei compiti estivi 
saranno proposti: basket, calcio, 

ginnastica artistica, hip-hop, patti-
naggio, pallavolo, rugby, laboratori 
creativi, psicomotricità e musica.

Mirasummer camp, porta il centro 
estivo al mare ed in montagna. I 
campi estivi mirandolesi rivolti a 
bambini e ragazzi iniziati lunedì 
scorso, 7 giugno, offrono ora una 
nuova possibilità di socializzazione 
e svago per quanti decideranno 
di aderire: un soggiorno di una 
settimana in una località turistica, 
balenare o montana della regione.

Il progetto, è gestito come i centri 

estivi comunali da parte dell’A.S.D. 
Comitato Unitario delle Polispor-
tive. Si rivolge a bambini con un’età 
compresa tra gli otto e dodici 
anni e si terrà presso due località 
turistiche della Regione: Lido delle 
Nazioni e Sestola sull’Appennino 
Modenese (dal 4 al 10 luglio).

Quanto alle rette di partecipa-
zione, come è avvenuto per i centri 
estivi a Mirandola, la linea che l’Am-
ministrazione comunale ha voluto 
perseguire è la medesima dei costi 
contenuti. Per ogni bambino che 
aderirà al soggiorno è prevista una 
quota di 250 euro per una settimana 
al mare o in montagna, tutto 
incluso. Questo è stato possibile 
grazie al contributo erogato per il 
progetto dal Comune di Mirandola, 
ma anche dal sostegno finanziario 
garantito dal Gruppo Aimag.

Per iscriversi occorre inviare mail 
a cupmirandola@gmail.com. 
Le tariffe sono state abbassate 
grazie al contributo del Comune di 
Mirandola (full time settimanale, 
dalle 7.30 alle 18.00: 60 euro, pasti 40 
euro, colazione, pranzo e merenda).
Il centro estivo si svolgerà anche a 
San Martino Spino.

“INSIEME IN NATURA”: IL 
CENTRO ESTIVO, INCLUSIVO 
“Insieme in natura”, è un centro 
estivo di Inclusione Sociale per 
ragazzi e ragazze dai 14 anni.
Si tratta di un progetto di 
Anffas Mirandola, in collabo-
razione con il Giardino La Pica 
e col patrocinio del Comune di 
Mirandola, che mira alla buona 
educazione al rispetto delle 
regole e alla convivenza civile, 
attraverso il divertimento, il 
gioco, l’allenamento della 
fantasia e della creatività, la 
socializzazione e la crescita. 
Info: Fabrizio 348 5643728 (ore 
pasti) o Teresa 328 1373545 
(ore serali).

Aumenta in quantità e in qualità 
l’offerta di prodotti alimentari nei 
punti di mercato settimanale nel 
comune di Mirandola. Dal primo 
giugno al mercato del martedì 
a Tramuschio oltre ai banchi del 
pesce, dell’ortofrutta, e della fattoria 
Libiolette, è presente un'altra e 
nuova postazione con prodotti da 
forno: dolciumi caramelle, ciocco-
latini pasta, biscotti torte pastic-
cini cracker grissini schiacciatine, 
patatine snack marmellata te caffè 
zucchero e miele. 

L'iniziativa parte dall'Assesso-
rato allo Sviluppo economico e 
alle Frazioni, guidato da Fabrizio 
Gandolfi, che ha accolto le richieste 
dei comitati frazionali per incre-
mentare il numero dei banchi nelle 
frazioni ed istituire nuovi posteggi 
per i banchi.

I mercati settimanali di Mirandola si 
svolgono con il seguente calendario.

Lunedì: mattino, San Martino Spino 
(alimentari), piazza Airone;

Martedì: mattino, San Martino Spino 
(ortofrutta), piazza Airone; Tramu-

schio, tutto il giorno, via Fila;
Mercoledì: mattino, Mirandola 

(prodotti agricoli a Km0), piazza 
Costituente vialetto castello.

Giovedì: mattino, Quarantoli (orto-
frutta), piazzale Grana; Cividale, (orto-
frutta e pesce), piazzale via Bering;

Venerdì: mattino Mortizzuolo, 
(ortofrutta), via Baraldini, Mirandola 
mattino (pesce), piazza Costituente

Sabato: mattino Mirandola (alimen-
tari, ortofrutta articoli e prodotti vari) 
piazza Costituente; Gavello pome-
riggio (ortofrutta) piazza Valli.

Mercati di qualità: a Tramuschio un nuovo banco ‘forno’

Esattamente dopo 30 giorni 
di ricovero in ospedale causa 
Covid-19 è stato dimesso 
Tonino Guerzoni, titolare del 
bar pizzeria a Mortizzuolo. “Me 
la sono vista brutta, nei primi 
giorni di ricovero ho rischiato di 
essere trasferito a Baggiovara in 
terapia intensiva.” Tonino, cono-
sciuti da molti clienti del locale 
storico come “Tony”, ci tiene a 
ringraziare pubblicamente tutto 
il personale del reparto Covid e 
pneumologia dell’ospedale S. 

Maria Bianca di Mirandola: “Se 
sono riuscito nella guarigione, è 
soprattutto grazie al fantastico 
team di professionisti che mi 
ha seguito durante il ricovero. 
Un percorso lungo e faticoso, 
che mi ha spaventato molto. 
Ora sono tornato a casa e, dopo 
aver perso 12.5 kg sono felice di 
poter ringraziare pubblicamente 
le fantastiche persone che mi 
hanno aiutato e che mi sono 
state vicine in questo difficile 
periodo.”

LETTERE ALLA REDAZIONE

UN RINGRAZIAMENTO SPECIALE AL PERSONALE SANITARIO 
DEL REPARTO COVID DEL S. MARIA BIANCA DI MIRANDOLA

Il Comune di Mirandola sostiene 
l’installazione di sistemi di sicurezza

Ammonta a 50mila euro la somma 
complessiva messa a disposizione 
per il 2021 dal Comune di Mirandola a 
sostegno degli investimenti in sistemi 
antifurto o impianti di allarme. L’ini-
ziativa rientra nel quadro delle attività 
istituzionali volte a garantire condi-
zioni di maggiore sicurezza del terri-
torio ed è rivolta ai privati, proprietari 
o affittuari, e ai condomini residen-
ziali. Tre sono le tipologie di spese 
ammesse: impianti di allarme, instal-
lazione di inferriate e porte blindate, 
altri sistemi antintrusione. Sono 
esclusi gli interventi di edilizia, tranne 

quelli legati all’installazione dei citati dispositivi. La domanda può riguar-
dare solo spese sostenute nell’anno in corso e va presentata al Comune 
di Mirandola, via posta, a mano all’ufficio Protocollo, o via mail all’indirizzo 
pec comunemirandola@cert.comune.mirandola.mo.it . Per i dettagli del 
bando www.comune.mirandola.mo.it .

L
I
N
K 

Leggi il regolamento completo 
per accedere al bando 

mailto:cupmirandola@gmail.com
mailto:comunemirandola@cert.comune.mirandola.mo.it
http://www.comune.mirandola.mo.it
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Passare in zona bianca ha signi-
ficato ritrovare alcune libertà nei 
movimenti e nella vita sociale. Tra 
le novità l’eliminazione del copri-
fuoco, ma anche delle limitazioni 
per numero di commensali al 
ristorante, all’esterno. Ora aperti 
senza limiti di orario, ma ricor-
dando però che al chiuso si potrà 
stare al tavolo in un massimo di sei 
persone, osservando l’obbligo del 
distanziamento interpersonale e 
l’uso della mascherina quando ci 

si sposta all’interno del locale. Non 
ci sono più regole che implicano 
la chiusura di certi negozi nei 
centri commerciali il sabato e la 
domenica o nei giorni festivi e 
prefestivi. Completa apertura delle 
piscine e delle palestre, anche 
al chiuso. Con la zona bianca si 
sono unite all’elenco delle aperture 
piscine termali, centri natatori, 
centri benessere e termali. Così 
come i parchi a tema. Totalmente 
aperti ed accessibili centri culturali, 

sociali e ricreativi. Nelle discoteche, 
anche se con spazi all’aperto, si 
può consumare ma non ballare. In 
zona bianca inoltre, per gli ospiti di 
matrimoni, battesimi e comunioni 
sono d’obbligo alcuni vincoli: 
esibire il green pass, vale a dire il 
certificato di vaccinazione (con 
entrambe le dosi), il certificato di 
guarigione o un tampone negativo 
effettuato nelle 48 ore precedenti, 
come previsto dal decreto del 18 
maggio.

Zona bianca, più libertà ma non in tutto e per tutti

Dallo scorso 14 giugno i reparti 
interni all’ospedale Santa Maria 
Bianca di Mirandola, così come 
in tutti quelli della provincia 
di Modena, i reparti potranno 
accogliere nuovamente in visita 
i familiari dei pazienti ricoverati. 
Un provvedimento atteso dopo 
mesi di divieti e accessi annullati 
o fortemente limitati. Rimangono 
in vigore tutte le misure di preven-
zione del contagio, come sanifica-
zione, mascherina e autodichia-
razione del proprio stato di salute.

In particolare, le persone che si 
recheranno in visita, dovranno 
minuziosamente osservare 
alcune misure di prevenzione e 
mantenendo comunque alta l’at-
tenzione.

All'ingresso dei reparti, prima 
di accedere, sarà necessario 
compilare una scheda di auto-
certificazione per escludere che 
si manifestino i sintomi Covid, e 
sarà ovviamente richiesto l’utilizzo 
della mascherina e la sanifica-
zione delle mani. Per ridurre ulte-

riormente eventuali rischi, sarà 
possibile far accedere in visita 
una sola persona alla volta, e solo 
negli orari che ogni reparto o area 
dei diversi ospedali ha previsto 
per questa opportunità.

L’apertura al pubblico dell’ospe-
dale Santa Maria Bianca è sempre 
fissata dalle ore 6 alle ore 22, ma 
gli orari variano a seconda dei 
reparti. Il centralino a cui rivolgersi 
per informazioni generali risponde 
allo 0535/602111. 

Mail: dsmirandola@ausl.mo.it 

Ospedale di Mirandola: riprese le visite ai parenti

mailto:dsmirandola@ausl.mo.it
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Il noto economista Marco Vitale ospite lo 
scorso maggio del Lions Club Mirandola
Il Lions Club Mirandola ha avuto 

l’onore di ospitare lo scorso 19 
maggio, seppure in distanza, il prof. 
Marco Vitale, illustre economista 
d’impresa, già professore all’univer-
sità di Pavia e alla Bocconi e molto 
noto in campo nazionale e interna-
zionale per i numerosissimi incarichi 
svolti presso enti pubblici e privati 
nel corso di una lunga carriera. Per 
la presidente Antonella Cavicchi 
non è stato facile riuscire a conden-
sare in poche parole lo sterminato 
curriculum del prof. Vitale, anche 
senza tralasciare il forte legame 
di Vitale con Mirandola, che dura 
dagli anni Sessanta in forza della 
fruttuosa collaborazione col dott. 
Mario Veronesi, di cui il professore è 
stato amico (come ricordato anche 
dalla figlia Francesca Veronesi 
intervenuta per la Fondazione 
Biomedicale Maverx, intitolata al 
padre, a chiusura dell’incontro) e 
consigliere economico privilegiato 
nei passaggi cruciali della sua stra-

ordinaria avventura imprenditoriale. 
Vitale considera Mario Veronesi il 
miglior imprenditore in assoluto 
fra quelli con cui ha lavorato. Lo 
ha definito un uomo molto serio, 
un capace risolutore, sempre in 
positivo, degli ostacoli che, man 
mano, gli si ponevano davanti.  

La lectio magistralis del professor 
Vitale è stata ascoltata con 

attenzione da una vasta platea 
comprendente parecchi soci Lions, 
Officer Lions Distrettuali e invitati, tra 
cui anche esponenti del Comune 
(la vicesindaco Letizia Budri) e 
della Confindustria (la dott.ssa 
Giuliana Gavioli), istituzioni che 
hanno sostenuto l’iniziativa col loro 
patrocinio.

L’argomento trattato dal prof. Vitale 
è stato: “Il cigno nero è arrivato per 
davvero, ma c’è anche del buono 
nella sua bisaccia”. Il cigno nero si 
riferisce alla pandemia, comparsa 
inaspettatamente a scompagi-
nare le nostre vite, causando una 
profonda crisi nella società e un 
elevato numero di morti. Con la 
pandemia ci siamo scoperti molto 
più fragili di quanto credessimo. 
Come insegna, però, un profondo 
pensiero di Albert Einstein anche 
le crisi possono avere un valore 
positivo per stimolarci a correg-
gere antichi errori e cogliere nuove 
opportunità.        Ivo Panzani

LA RELAZIONE: IL CIGNO È 
NERO, MA C’È DEL BUONO 

La pandemia ha radicalmente 
mutato il panorama politico 
internazionale. In Europa, una 
nuova solidarietà fra Stati ha 
fatto nascere, per la prima 
volta nella storia della UE, 
un piano comune di rilancio 
che fornirà consistenti aiuti 
ai Paesi membri, a patto che 
essi sappiano rilanciarsi con 
opportune riforme. Esiste, 
poi, una diffusa capacità del 
“saper fare”, basata su cono-
scenze tecnologiche acquisite 
nel tempo, che si accompagna 
alla ferma volontà, sempre 
manifestata dalla nostra gente, 
di ricominciare daccapo dopo 
ogni tragedia della sua storia. E 
infine dovremo saper sfruttare 
la tregua offerta dal Covid per 
alzare la qualità della nostra 
politica. 

“Festival in Verde”: focus sull’educazione ambientale 
L’associazione La Scuola del 

Portico ha deciso di organizzare un 
“Festival in verde” per sensibilizzare 
le coscienze su tematiche ambien-
tali, e iniziare a creare le basi per un 
futuro più sostenibile. L’interessante 
iniziativa vuole essere un’occasione 
di formazione per promuovere e 
sostenere l’educazione dei bambini, 
dei ragazzi e degli adulti, e far 
conoscere nuovi stili di vita sosteni-
bili nell’interesse dell’individuo, ma 
anche, e soprattutto, nell’interesse 
della collettività. Gli appuntamenti 
sono il 2 e il 3 luglio presso il giardino 
della ex Cassa di Risparmio di 
Mirandola alle 20.45 e il 7 luglio alle 

21 al Barchessone vecchio di San 
Martino Spino.

La prima serata, venerdì 2 luglio, 
sarà dedicata al cambiamento 
climatico che si sta  rivelando - e 
oggi ce ne rendiamo conto - una 
pandemia in movimento. Relatore 
d’eccezione sarà Luca Lombroso 
(foto) personaggio televisivo, confe-
renziere e divulgatore ambientale, 
che gestisce l’Osservatorio Geofisico 
e il Museo astronomico e geofisico 
dell’Università di Modena e Reggio 
Emilia. 

Sabato 3 luglio sarà la volta di 
Ludovico Del Vecchio, scrittore e 
inventore di un nuovo genere lette-

rario, il “Green thriller”, che ci raccon-
terà  dell’importanza degli alberi e di 
come ci tutelino e ci proteggano. 

La serata  di mercoledì 7 luglio, 
infine, vedrà protagonista Fabio 
Falchi, fisico, ricercatore e presi-
dente di Cielobuio, che terrà una 
lezione sull’inquinamento luminoso, 
e sul modo in cui questo stravolge il 
bioritmo di molte specie, sia vegetali 
che animali. 

A sostegno del festival, per la 
serata dedicata agli alberi, Aimag 
offrirà alla città di Mirandola una 
giovane quercia che verrà piantata 
in accordo col Comune, in un sito 
dove crescere rigogliosa. 
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Svolgere una politica attiva di 
contrasto alla povertà e all’esclu-
sione sociale attraverso la colla-
borazione con tutte le realtà terri-
toriali del Terzo settore per favorire 
lo sviluppo e la realizzazione dei 
cosiddetti PUC, Progetti Utili alla 
Collettività. Va in questa direzione 
il bando messo a punto dall’Asses-
sorato ai Servizi Sociali del Comune 
di Mirandola e rivolto a Società 
Cooperative Sociali, Organizza-
zioni di Volontariato, Associazioni 
di Promozione Sociale, Imprese 
Sociali, Fondazioni disponibili ad 
avviare “progetti utili alla colletti-
vità” per coinvolgere i beneficiari 
di Reddito di Cittadinanza. 

"È noto che i percettori del Reddito 
di Cittadinanza dovrebbero 
svolgere un certo numero di ore 
di attività a favore della comunità 
nell'ambito di progetti approntati 
ad hoc, i cosiddetti PUC, progetti 
utili alla collettività. Abbiamo 
realtà importanti e preziose nel 
nostro territorio che operano nel 
terzo settore e riteniamo un valore 
per tutti coinvolgerle per realizzare 
insieme tali progetti” ha spiegato 

l’Assessore Antonella Canossa 
durante la presentazione dell’ini-
ziativa. "Si è trattato di un percorso 
lungo – prosegue l’Assessore 
Canossa - perché è stato neces-
sario individuare le risorse UCMAN 
disponibili con cui finanziare i 

progetti, essendo i servizi sociali 
conferiti in unione, e solo dopo l'ap-
provazione del bilancio dell'unione 
medesima si è potuto portare a 
compimento l'iter. Il Comune di 
Mirandola era comunque pronto 
da tempo, infatti i servizi demo-

grafici avevano da mesi già 
approntato il progetto inerente ai 
cimiteri, da me fortemente voluto. 
Il bando ha la finalità di indivi-
duare Enti aderenti al Terzo settore 
con sede operativa nel territorio 
del Comune di Mirandola, inte-
ressati a stipulare un accordo con 
il Comune per progetti utili alla 
collettività con il coinvolgimento 
di beneficiari di Reddito di Cittadi-
nanza.” 

I progetti utili alla collettività messi 
a punto dal Comune verranno 
svolti al mattino e al pomeriggio 
nel corso della settimana presso 
i cimiteri del capoluogo (foto) e 
delle frazioni. “Mansioni per lo più 
semplici, ma di pubblica utilità 
e decoro – conclude l’Assessore 
Antonella Canossa – che riguar-
dano il mantenimento dell’ordine 
dei luoghi e della pulizia oltre al 
controllo delle strutture e alla 
segnalazione della presenza di 
eventuali problematiche relative 
a rifiuti, verde, tombe, presenza 
di animali nocivi come piccioni, 
vespe, presenze indesiderate, 
decoro dei bagni pubblici.”

Comune: un bando rivolto al terzo settore per 
coinvolgere i percettori del reddito di cittadinanza 
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La Lega, insieme ai Radicali, 
ha depositato alla Corte di 
Cassazione sei quesiti per un 
referendum sulla giustizia. I 
quesiti riguardano l'elezione del 
Csm, la responsabilità civile dei 
magistrati, la separazione delle 
carriere, l’equa valutazione dei 
magistrati, i limiti agli abusi della 
custodia cautelare e l’abolizione 
della legge Severino.
Tutti conosciamo le inefficienze e 
le lungaggini di un sistema auto-
referenziale e farraginoso, che ha 
bisogno di una profonda scossa 
e di un forte rinnovamento, per 
il bene del Paese e della vita 
pubblica.
Quante volte abbiamo parlato di 
processi troppo lunghi, di presunti 
innocenti trattati da presunti 
colpevoli da una giustizia spesso 

politicizzata? E in tempi recen-
tissimi, a seguito degli scandali 
sul “sistema” delle toghe emersi 
dalle rivelazioni di Palamara e 
altri magistrati delle correnti del 
Csm. Quante volte la Lega ha 
parlato di elezione dei magi-
strati, di influenze nefaste di una 
determinata parte politica e 
di mancata meritocrazia nelle 
carriere della magistratura, che 
dovrebbero fare della traspa-
renza e dell’equità l’unico fare 
della loro professione, anzi della 
loro missione?
Questa decisione della Lega di 
promuovere un Referendum con i 
Radicali ha un grande significato 
politico al contrario di quanto 
ha voluto – inopportunamente – 
sottolineare il PD di Letta, il quale 
ha bollato l’iniziativa (come al 

solito!) come una mossa propa-
gandistica e irrispettosa della 
dialettica parlamentare, come 
se le consultazioni popolari non 
avessero un altissimo valore 
civico di democrazia diretta (la 
vera democrazia diretta, non 
quella dei social o della piatta-
forma Rousseau dei 5Stelle). 
Si punta ad arrivare al milione 
di firme per un Referendum che 
vuole essere stimolo e una spinta 
popolare in vista di una riforma 
della 
Giustizia attesa da anni e anni 
in Italia, una riforma che deve in 
qualche modo partire dal basso 
e dalle istanze dei cittadini.
Da sabato 2 luglio, in tante 
piazze d’Italia, a Mirandola e nei 
municipi, la Lega sarà presente 
per la raccolta firme. 

GUGLIELMO GOLINELLI - Lega per Salvini Premier 

MARIAN LUGLI - Fratelli d'Italia

Un referendum per la riforma della giustizia: Lega in piazza

Quando la resistenza non si sposa con la democrazia
L’ultima caricatura di “resi-

stenza” fuori tempo massimo? 
Esclamare “no pasaràn!” persino 
ai libri. Nello specifico al volume 
“Io sono Giorgia”, l’autobiografia 
della leader di Fratelli d’Italia 
arrivata in questi giorni negli 
scaffali delle librerie. Eccetto, 
a quanto annunciato, in quelli 
della piccola libreria romana di 
Tor Bella Monaca che sente il 
suo spazio non come centro di 
cultura libera ma come “un luogo 
di resistenza”. 

Un esempio di cosa sta succe-
dendo in Italia nella dialettica 
politica. Che in certi ambienti, 
come una libreria, non, trova 
casa. Il modello, per intenderci, 
è quello usato dalla sinistra nella 
discussione e nei contenuti del 

ddl Zan:  se non accetti la nostra 
imposizione dogmatica e restrit-
tiva della libertà, la tua opinione 
è peccato civile, quindi reato 
penale.

Una tentazione censoria così 
pruriginosa che si manifesta 
ovunque, anche in termini 
preventivi, e che viene salutata 
senza pudore dai “tifosi” social di 
Pd e 5 Stelle, come ha denunciato 
Giovanbattista Fazzolari, respon-
sabile del programma di FdI: 
“Pseudo giornalisti e opinionisti 
esaltano la scelta di una libraia 
militante che si vanta del fatto 
che non venderà un libro che non 
ha neppure letto, così per puro 
odio e pregiudizio”. 

Lo stesso atteggiamento 
discriminante e pregiudiziale 

che abbiamo purtroppo visto 
esprimere anche a Mirandola in 
occasione delle manifestazioni 
per il 25 aprile. Dove il PD anziché 
unirsi nel sentimento comune 
della commemorazione ha 
tentato di dividere, attaccando il 
governo della città e conseguen-
temente l’istituzione che rappre-
senta solo perché espressione 
del centro destra. 

Strano modo di concepire la 
democrazia da parte di coloro che 
se ne fanno paladini. La reazione 
al libro di Giorgia Meloni fa parte 
della stessa intolleranza. Ma 
questi signori evitino sforzi inutili. 
Citando nuovamente Fazzolari, 
diciamo loro: “Non si può fermare 
il vento con una mano. E neppure 
con un pugno chiuso”

mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:info@indicatoreweb.it
mailto:indicatore@grupporpmmedia.it
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GIORGIO SIENA - Lista Civica Più Mirandola

NICOLETTA MAGNONI - Movimento 5 Stelle

+Mirandola: iniziativa per una nuova Unione

Saman e le altre

MARCO AZZOLINI - Partito Democratico

Il Consiglio di Stato "boccia" la giunta leghista
Dopo il pronunciamento del TAR, 
che annulla la delibera della 
Mirandolaexit, è arrivato, pochi 
giorni fa, quello del Consiglio di 
Stato che respinge la richiesta, 
da parte dell’Amministrazione 
Greco, di sospenderne il pronun-
ciamento. Nonostante le consu-
lenze dei luminari e le millantate 
entrature romane la Giunta 
leghista di Mirandola è stata 
bocciata di nuovo. Il Consiglio di 
stato non contraddice il Tribunale 
amministrativo regionale, la cui 
sentenza resta dunque in vigore, 
ma si pronuncerà nel merito della 
questione a dicembre. 
Errori di valutazione, tempo perso, 
troppi soldi spesi e inutilmente: 
erano all’incirca 81.000 euro, 

ma oggi sono di più, perché si 
prosegue sulla stessa strada delle 
consulenze tecniche, nonostante 
le smentite che vengono dai fatti. 
Quella dell’exit è evidentemente 
una strada sempre più avulsa da 
ragioni che non siano quelle di 
una scelta solo ideologica e senza 
fondamenti. Si è cominciato con i 
ritiri dei servizi, in primis l'”oculata” 
scelta di spaccare il servizio della 
Polizia Municipale, di aumentarne i 
costi, peggiorarne l’efficienza, con 
il rischio di bloccarlo. 
Basta perseverare nella scelta 
dell'isolamento di Mirandola. Un 
passo indietro, alla luce dei fatti, 
sarebbe utile ad avviare celer-
mente le riforme tanto necessarie. 
Che dire, poi, dell’equilibrio 

sempre più precario dell’attuale 
maggioranza e del suo leader 
dopo le dimissioni dell’assessore 
al bilancio. Da settimane i rumors 
parlavano della volontà di sosti-
tuire Forte con l’avvocato Lodi. 
Ma al momento opportuno la 
Lega non è riuscita a far passare 
il nome tanto desiderato creando, 
così, una situazione imbarazzante: 
per Lodi, che pare non essere 
apprezzato da molti maggio-
ranza compresa e per Golinelli 
la cui leadership, a quanto pare, 
scricchiola di fronte all’ennesimo 
“prima la Lega”.
Il metodo è sempre lo stesso: atti di 
forza fatti senza nessuna verifica 
sia nella politica territoriale sia 
nella politica interna alla città.

Il Consiglio di Stato ha respinto la 
richiesta di sospensiva del Comune 
di Mirandola rinviando al mese di 
dicembre prossimo la sentenza 
definitiva. Ancora una bocciatura, 
che non fa più notizia. A nome della 
lista +Mirandola ho presentato una 
mozione nel Consiglio della Unione 
per la programmazione di un esame 
complessivo dell’UCMAN, tenuto 
conto delle analisi economico finan-
ziarie a disposizione, in considera-
zione delle responsabilità e compe-
tenze del Consiglio dell’Unione. Il 
futuro prossimo che attende l’Unione 
potrebbe essere caratterizzato da un 
progressivo recesso del comune di 
Mirandola in modo contestuale alla 
realizzazione di una eventuale Unione 
a 8 comuni. La crisi della Unione 
impone dunque una assunzione di 

responsabilità per una riflessione sulle 
possibilità e sulle condizioni ottimali 
per una sua ricostruzione.  Serve 
analizzare priorità, costi, benefici e 
prospettive inerenti l’erogazione e 
gestione di funzioni e servizi. Bisogna 
fare modifiche di carattere istituzio-
nale, di rappresentanza e di riorganiz-
zazione dell’intera Unione dei Comuni. 
Bisogna pensare a una Unione che 
possa funzionare prescindendo 
dalle maggioranze politiche che si 
formano nei singoli comuni: sarebbe 
in effetti inammissibile l’idea che 
l’Unione esistesse solo e unicamente 
in un contesto di completa omoge-
neità politica. Occorre anche avviare 
un percorso che prepari alcune 
prospettive di fusione, anche parziali 
e progressive, tra singoli comuni. 
L’Unione senza Mirandola potrà non 

avere carattere definitivo ma in ogni 
caso risulterebbe imprescindibile 
l’attuazione di forme di collaborazione 
tra Mirandola, comune recedente, 
e gli altri comuni per singoli servizi 
o progetti politico-amministrativi.  
L’assenza di convergenze, alle condi-
zioni attuali, dovrebbe quantomeno 
limitare i possibili disagi ai cittadini 
destinatari dei servizi e ai dipendenti 
della Unione, in quanto erogatori di 
servizi territoriali. La debolezza politica 
di una Unione senza Mirandola pare 
che sarà ulteriormente aggravata 
dalla previsione che il futuro Pnrr 
(miliardi europei per la ripresa e la 
resilienza) potrà essere gestito anche, 
e solo, dalle Unioni e non da singoli 
comuni di dimensioni medio-piccole 
come Mirandola. Sarebbe un’altra 
tegola su Mirandola.

Nelle famiglie pakistane immigrate 
la volontà delle donne semplice-
mente non esiste. Esiste solo l’onore 
del clan da difendere ad ogni costo. 
Le donne neppure si vedono. Stanno 
sempre chiuse in casa e quando 
escono portano il velo. Non danno 
confidenza a nessuno perché sanno 
che ne va della loro vita. Quelle 
cresciute qui però pensano, fanno 
confronti, hanno desideri e ritengono 
di avere dei diritti. Alcune si ribellano 
e riescono a scappare, altre si 
piegano a accettano il matrimonio 
combinato. Poi ci sono quelle come 
Saman, Hina, Sana che vengono 
uccise dalla famiglia. 

La pratica dei matrimoni combinati 
è comune fra le popolazioni indo/
pakistane indipendentemente dalla 
religione (anche fra gli Indù è l’unica 

forma di matrimonio praticata), 
quindi in questo caso l’Islam c’entra 
poco, tranne che nello stabilire la 
totale sottomissione della donna al 
regime patriarcale.

È contro quest’ultimo che si deve 
lottare, senza dimenticare che il 
patriarcato non l’hanno inventato gli 
arabi, esisteva già prima, fra gli ebrei, 
i greci che istituirono il gineceo (che 
poi divenne l’Harem) ed i romani con 
la figura del Pater Familias che aveva 
potere di vita e di morte su moglie 
e figli. Nessuna cultura è senza 
peccato quindi. In Italia il delitto 
d’onore è stato abolito solo nel 1981 
ed ogni anno vengono uccise donne 
italiane e straniere dai propri partner 
solo perché vogliono troncare una 
relazione e sottrarsi al loro controllo. 

Non sento mai esponenti di destra 

parlare contro il regime patriar-
cale, forse perché è la radice su cui 
si innesta la loro visione del ruolo 
della donna nella società: Dio, Patria 
e Famiglia. Non sento neppure a 
sinistra condannare il modo in cui le 
donne vengono trattate da queste 
culture per paura di essere accusati 
di razzismo.  

Eppure, se vogliamo ritenerci civili 
l’unico metro che possiamo usare per 
giudicare questi atti sono i principi 
su cui si fonda la nostra Repubblica: 
l’uguaglianza dei cittadini davanti 
alla legge senza distinzione di sesso, 
di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni 
personali e sociali.

Chi viola questi principi va punito: 
Cristiano, Ebreo o Mussulmano e non 
c’è Fatwa che tenga!
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Da piazza Gina Borellini un segno di rinascita per Concordia
Intervista al Primo Cittadino Luca Prandini sulla ricostruzione post sisma del maggio 2012 e sulle misure a sostegno dell’economia

Sindaco, in occasione del nono 
anniversario del sisma avete 
inaugurato piazza Gina Borellini, 
che significato ha?

“Piazza Gina Borellini sorge dove lo 
spazio era interamente assegnato 
a viale Garibaldi, che nove anni fa 
raccoglieva le macerie degli edifici 
devastati dal sisma. Il 29 maggio 
tantissimi concordiesi hanno 
assistito ad una cerimonia che è 
stata un simbolo della rinascita di 
questo territorio.”

 Il 29 maggio avete aperto il 
Teatro di Vallalta ai cittadini con le 
visite guidate al cantiere

“I lavori di ripristino del Teatro di 
Vallalta sono in via di conclusione e 
tanti cittadini hanno potuto visitare 
e apprezzare una struttura che 
sarà completamente rinnovata.”

Quali sono le prossime tappe 
della ricostruzione pubblica?

“Ora l’attenzione è concentrata 
sul cantiere per il ripristino del 
Teatro del Popolo partito da 

poche settimane e sulle fasi finali 
dell’istruttoria per la gara dei lavori 
di recupero di Palazzo Corbelli. 
Sono opere del valore complessivo 
di 12 milioni di euro”.

E per il centro storico avete altri 
progetti?

“Dopo la riqualificazione di 
piazzale Marconi e la nuova 
piazza Gina Borellini prosegue 
l’impegno per il centro storico con 
la progettazione degli interventi 
già finanziati dalla Regione con 2,3 
milioni di €. Presenteremo i progetti 
in un’assemblea pubblica il 30 
giugno in piazza Gina Borellini.”

E la ricostruzione privata a che 
punto è?

“Nell’aprile dello scorso anno è 
stata conclusa l’istruttoria di tutti 
i 430 progetti di ripristino delle 
abitazioni. Sono 348 i cantieri già 
conclusi per contributi concessi 
pari a 145,7 milioni di €, di cui 92,4 
milioni già erogati. È un risultato 
importante, merito del grande 
lavoro di squadra fra uffici del 
Comune e tecnici privati.”

Dopo un inverno difficile e 
faticoso, avete programmato 
eventi estivi per i concordiesi?

“Abbiamo stanziato 25.000 € per 
una bellissima rassegna estiva 
di 16 serate di cinema, teatro e 
musica in piazza Borellini, rese 
possibili grazie alla collaborazione 
dell’Amministrazione con ProLoco e 
le Associazioni del territorio. Eventi 
che hanno l’obiettivo di offrire 
momenti aggregativi in piena 
sicurezza e sostenere le attività del 
centro storico.”

La pandemia ha colpito 
pesantemente l’economia, come 
sostenete chi è in difficoltà?

“Abbiamo già stanziato 85.000 

€ per diverse misure a sostegno 
del commercio, del lavoro e delle 
imprese, abbiamo azzerato il tributo 
per l’occupazione suolo pubblico 
per bar, ristoranti, ambulanti e 
società sportive e consentito ai 
ristoratori di estendere la propria 
attività senza versare alcun onere. 
Seguiranno altri interventi per la 
riduzione della tariffa rifiuti. Tutto 
quello che è nelle nostre possibilità 
per sostenere l’economia locale lo 
faremo.”

Segnali positivi arrivano da 
imprese che presto si insedieranno 
a Concordia

“Nonostante la pandemia nuove 
imprese credono in Concordia 
investendo nel nostro Comune. 
Nell’edificio che era sede principale 
di Martini Luce si trasferirà l’azienda 
M. Pavani, leader nel settore 

degli impianti di segnalamento 
ferroviario. Owenscorp ha 
acquistato l’edificio che si affaccia 
su giardino Tanferri per espandere 
la sua attività. E la società R.A.F. 
immobiliare ha acquistato un 
lotto in via Roveda, segno di voler 
investire sul territorio. Chi vuole 
investire a Concordia troverà 
un’amministrazione attenta a 
creare le condizioni per sostenere 
lavoro e sviluppo.”

Come prosegue la campagna 
vaccinale?

“Al 24 maggio il 19% dei 
concordiesi ha già completato 
il ciclo vaccinale e invito tutti 
a sottoporsi alla vaccinazione. 
Raggiungere l’immunità di gregge 
è responsabilità di ciascuno di noi 
ed è fondamentale per uscire dalla 
pandemia.”
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Nel nono anniversario del sisma 
inaugurata piazza Gina Borellini
Si è svolta sabato 29 Maggio in 

occasione del nono anniversario 
del sisma la cerimonia di intitola-
zione a Gina Borellini della nuova 
piazza che sorge in via Garibaldi a 
Concordia. 

Partigiana, medaglia d’oro al valor 
militare, consigliera comunale a 
Concordia nel 1946 nelle prime 
elezioni libere dopo il fascismo, 
deputata della Repubblica, Gina 
Borellini è stata una figura di spicco 
nella vita politica locale e nazionale 
e nelle lotte per l’affermazione della 
parità tra uomini e donne.

Sono intervenuti il sindaco Luca 
Prandini, Caterina Liotti del Centro 
Documentazione Donna di Modena, 
Laura Piretti responsabile nazionale 
e provinciale Udi, Lucio Ferrari presi-
dente provinciale Anpi e Adriano 
Zavatti presidente provinciale 
Anmig. Presenti i familiari di Gina 
Borellini. Hanno accompagnato 
l’evento le musiche della Filarmo-
nica Giustino Diazzi e le letture della 
compagnia teatrale La Zattera. Ha 

concluso la cerimonia il Presidente 
della Regione Emilia-Romagna 
Stefano Bonaccini.

Piazza Gina Borellini sorge dove lo 
spazio era interamente assegnato 
a viale Garibaldi, che il 29 Maggio 
2012 raccoglieva le macerie degli 
edifici devastati dal sisma. L’arti-
colazione della piazza risponde alle 
sollecitazioni emerse nel percorso 
partecipato che ha orientato la 
redazione del Piano della rico-
struzione ed è stata oggetto di 
un concorso di idee promosso 
dall’Amministrazione al fine di 
ricercare un intervento di elevata 
qualità architettonica.

La piazza presenta una pavi-
mentazione in pietra di Luserna, 
una illuminazione dotata di filodif-
fusione ed è impreziosita da una 
fontana a pavimento affiancata da 
una lastra in acciaio Corten sulla 
quale è incisa una frase tratta da 
un discorso dedicato ai giovani che 
Gina Borellini pronunciò negli anni 
’90. 

Il costo complessivo dell’inter-
vento è di 1.460.000 euro finanziati 
principalmente dalla Regione 
Emilia-Romagna, da risorse ATO 
e da oneri propri del Comune di 
Concordia. 

“L’inaugurazione di Piazza Gina 
Borellini - commenta il sindaco 
Luca Prandini - è un risultato impor-
tante merito del grande lavoro di 
squadra degli uffici e dei tecnici 
privati che hanno raccolto la sfida 
di consegnare a Concordia una 

nuova piazza in un’area centrale 
del paese che si presenta comple-
tamente riqualificata. Ora l’atten-
zione si concentra sul cantiere per 
il ripristino del Teatro del Popolo e 
sulle fasi finali dell’istruttoria per 
la gara dei lavori di recupero di 
Palazzo Corbelli. Il centro storico è 
un cantiere a cielo aperto e l’avvio 
dei lavori su teatro e municipio 
segna tangibilmente l’avvio verso 
la fase finale della ricostruzione 
post sisma”.

Nuova palestra per Concordia, 
iniziati i lavori in via Togliatti

Al via il cantiere per il ripristino 
del Teatro del Popolo

Sono partiti in via Togliatti i lavori 
per la realizzazione di una nuova 
palestra al servizio del centro 
sportivo riqualificando l’area anti-
stante in connessione con il centro 
aggregativo. Il progetto prevede 
la realizzazione di una piatta-
forma multisport che consentirà 
la simultanea compresenza di 
più attività grazie ad una parete 
divisoria mobile. Gli spogliatoi 
sono concepiti come un blocco 
autonomo e saranno utilizzabili a 
diretto contatto sia con gli spazi 
sportivi interni che con quelli esterni. 
La parte esterna sarà attrezzata 
con un campo in sintetico in conti-
nuità con l’area del centro sportivo 
con l’obiettivo di una completa 
riqualificazione dell’area esterna 
dell’impianto di via Togliatti. L’inter-
vento è finanziato dalla Struttura 
commissariale regionale.

Dopo anni di studio, progetta-
zioni, revisioni e iter autorizzativi 
complessi, è stato aggiudicato il 
bando di gara da 3,6 milioni di Euro 
per il restauro con miglioramento 
sismico del Teatro del Popolo di 
Concordia, gravemente danneg-
giato dal sisma del 2012.

Le poltrone sono state rimosse 
per essere restaurate e fare spazio 
ai lavori del cantiere e sono in 
corso sopralluoghi tecnici per 
definire l’avvio dei lavori. Tra poche 
settimane i cittadini vedranno 
partire il cantiere di recupero di un 
edificio fondamentale per la vita 
sociale e culturale di Concordia. 
Nei prossimi 18 mesi di cantiere 
vedremo il nostro Teatro tornare al 
suo splendore originale e, conte-
stualmente, l’Amministrazione 
porterà avanti la progettualità per 
la sua gestione e funzionamento.
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Un’estate insieme e in sicurezza 
con le attività del Comune

Inaugurata una Parete degli Abbracci 
alla residenza Villa Richeldi

Sono tante le attività promosse dal 
Comune per l’estate con l’obiettivo 
di offrire momenti aggregativi in 
sicurezza dopo un inverno compli-
cato a causa della pandemia.

Centro estivo per bambini 6/12 
anni gestito da World Child presso 
il campo sportivo. Centro estivo per 
bambini 3/6 anni gestito da World 
Child presso la scuola d’infanzia 
Girasole. Attività estive presso il nido 
per il mese di luglio. Centro estivo di 
inclusione sociale “Magic Baloons” 
per ragazzi 14/23 anni con bisogni 
educativi speciali e coetanei, a 
Medolla. I like Concordia: appunta-
menti sportivi per ragazzi 12/18 anni 

presso il campo sportivo. Un sabato da favola: letture per bambini nella 
tensostruttura presso il cortile della Biblioteca. Concordia sotto le stelle: 
16 serate di cinema, teatro, musica in Piazza Borellini.

È stata inaugurata il 4 maggio la 
Parete degli Abbracci presso la Casa 
Residenza per Anziani “Villa Richeldi” 
di Concordia. Gulliver ha messo a 
disposizione uno spazio in cui è stato 
installato un paravento trasparente 
che garantisce il contatto tra gli 
ospiti e i familiari in totale sicurezza. 
Si tratta di un servizio fondamen-
tale perché recupera contatto e 
vicinanza tra familiari che da più 
di un anno possono vedersi solo 
a distanza e dopo tanto tempo 
possono finalmente riabbracciarsi.

“La realizzazione di uno spazio 
protetto che consenta di ritrovare 
il calore e l’emozione del contatto 
diretto, troppo a lungo precluso, tra gli ospiti delle strutture e i loro cari, è 
per noi motivo di grande soddisfazione” – afferma la vicesindaca Paola 
Giubertoni.

Concordia Comune Plastic Free, 
il 5 giugno giornata di pulizie

Biblioteca aperta per ferie con le 
letture “Un sabato da favola”

Sabato 5 giugno, in occasione 
della Giornata Mondiale dell’Am-
biente, il Comune di Concordia e il 
Ceas “La Raganella" hanno organiz-
zato una grande giornata di pulizia 
per difendere il nostro ecosistema 
dalla plastica. Con la partecipa-
zione di Proloco, Protezione Civile e il 
contributo delle Guardie Ecologiche 
Volontarie si è creata un’impor-
tante occasione di sensibilizzazione 
al corretto smaltimento dei rifiuti.

La Biblioteca è pronta ad acco-
gliere bambini e ragazzi con il ciclo 
di letture “Un sabato da favola”. 
Nel cortile della Biblioteca è stata 
allestita una tensostruttura per lo 
svolgimento di letture e attività all’a-
perto e offrire occasioni di socializza-
zione dopo i disagi della pandemia. 
Su www.comune.concordia.mo.it 
è disponibile il programma delle 
letture, ad ingresso gratuito con 
prenotazione obbligatoria.

Nella mattinata di sabato 29 
Maggio si sono tenute le visite 
guidate al cantiere dei lavori 
di ripristino con miglioramento 
sismico del Teatro di Vallalta, 
ormai prossimo alla conclu-
sione. Tre gruppi di cittadini per 
complessive 50 persone, accom-
pagnate dall’Ing. Paola Rossi e 
dall’Arch. Elisabetta Dotti, hanno 
potuto visitare la struttura e gli 
spazi che saranno dedicati alla 
sala polivalente e ai locali tecnici 

completamente ammoder-
nati. Il Teatro tornerà ad avere 
al suo interno anche il bar la cui 
gestione è già stata affidata da 
parte dell’Amministrazione al 
fine di rendere fruibile l’esercizio 
non appena i lavori saranno 
completati. Grande emozione da 
parte dei visitatori nel tornare in 
un luogo tanto caro e che presto 
tornerà ad essere il centro della 
frazione di Vallalta.

In occasione della cerimonia 

inaugurale, prevista indicativa-
mente nel mese di settembre 
2021, sarà presentato un volume 
che racconta la storia di Vallalta 
attraverso il ruolo che il teatro ha 
avuto per la comunità vallaltese. 
L’Amministrazione ha affidato al 
Gruppo Studi Bassa Modenese 
il compito di redigere un volume 
per raccogliere il notevole 
materiale storico e fotografico 
che i concordiesi hanno prodotto 
sul loro teatro.

Tanti cittadini alle visite guidate al cantiere del Teatro di Vallalta

http://www.comune.concordia.mo.it
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CINEMA, LETTERATURA, MUSICA, TEATRO
ORE 21.15 - PIAZZA GINA BORELLINI

CONCORDIA
Giovedì 24 giugno
Teatro sotto le Stelle
IVDL Teatro/Associazione Nahìa presenta

L’INCANTO di Enrico Saccà 
con Michele Pagliai, Irma Ridolfini, 
Paolo Zaccaria e Ademaro Marchi 
regia di Paolo Zaccaria

Sabato 26 giugno
Teatro sotto le Stelle
Compagnia Teatrale La Zattera presenta

DANTE 
La Divina Commedia e i gironi dell’anima
con Paola Bianchi, Sara Gozzi, Giovanna Rizzolo, 
Marco Della Corte, Marcello Ferrari, Augusto Gatti
al pianoforte Lucio Carpani

Giovedì 1 luglio
Cinema sotto le Stelle
COCO
Regia di Lee Unkrich e Adrian Molina - USA 2017 - 109’
Animazione

Martedì 6 luglio
Cortile d’autore - serata musicale

YOUNG GARDENS in concerto
Conduce la serata Nicola Sgarbi,
insegnante della Fondazione scuola di musica Carlo & Guglielmo Andreoli

Giovedì 8 luglio
Teatro sotto le Stelle
Compagnia Sergio Bustric presenta

IL CIRCO DELLE PULCI
di e con Sergio Bini in arte Bustric prima provinciale 

Venerdì 9 luglio
Cinema sotto le Stelle
EASY - UN VIAGGIO FACILE FACILE
Regia di Andrea Magnani - Italia 2016 - 91’
Commedia

Martedì 13 luglio 
Cortile d’autore - serata cinematografica
Proiezione del cortometraggio

GOLDEN HOUR  di Giuseppe Raia
Presenta Giulio Manicardi, regista

Giovedì 15 luglio
Cinema sotto le Stelle
DILILÌ A PARIGI
Regia di Michel Ocelot - Francia, Belgio 2018- 95’
Animazione

Martedì 20 luglio
Cortile d’autore - serata musicale
WHOLE TONE TRIO + NOEMI TOMMASINI
in concerto
Conduce la serata Nicola Sgarbi, 
insegnante della Fondazione scuola di musica Carlo & Guglielmo Andreoli

Giovedì 22 luglio
Cinema sotto le Stelle
ALICE E IL SINDACO
Regia di Nicolas Pariser - Francia, Belgio 2019 - 103’ - Commedia/drammatico

Venerdì 23 luglio
Teatro sotto le Stelle
Lebrugole & Co. presenta

COSA BEVEVA JANIS JOPLIN?
spettacolo blues di Magdalena Barile
con Roberta Lidia De Stefano e Flavia Ripa prima provinciale

Martedì 27 luglio
Cortile d’autore - serata di impegno civile
presentazione del libro

PESCATORE DI UOMINI
con gli autori Mattia Ferrari e Nello Scavo
Conduce la serata laura Solieri, giornalista

Giovedì 29 luglio
Cinema sotto le Stelle
FERDINAND
Regia di Carlos Saldaha - USA 2017 - 106’ - Animazione

Martedì 3 agosto
Teatro sotto le Stelle
NoveTeatro presenta

DÈNSING balere con la “esse” pesante
di Enrico Saccà
con Beatrice Schiros, Leonardo Bianconi,  Damiano Scalabrini, Alessandro Scalabrini 
regia di Gabriele Tesauri prima provinciale 

Giovedì 5 agosto
Cinema sotto le Stelle
IL GRANDE PASSO
Regia di Antonio Padovan - Italia 2019 - 96’ - Commedia

Martedì 31 agosto 
Teatro sotto le Stelle

BEATLES Quattro Scarafaggi nei favolosi anni 
’60
un Progetto di Patrizio Bianchi 
con la partecipazione della Banda Giovanile “John Lennon” 
Voce Narrante: Luca Violini
Direttore: Mirco Beustti
Voci Soliste: Elena Ascari, Annapaola Fresia

 In collaborazione con
Proloco Concordia

www.prolococoncordia.org 

Per accedere all’area spettacolo
occorre indossare la mascherina 

ANSPI Vallalta, AVIS Concordia, Comitato genitori scuola elementare, 
Comitato genitori scuola media, I Fiol d'la schifosa, Musicanima, Way

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

COMUNE DI
CONCORDIA 
SULLA SECCHIA

con il contributo di

Per la rassegna Teatro sotto le Stelle:
Messaggi WhatsApp al numero 331 7487202 
Mail: progetto.tp@gmail.com

Per le rassegne Cinema sotto le Stelle e Cortile d’Autore:
Messaggi WhatsApp al numero 389 4674689

www.comune.concordia.mo.it

in collaborazione con Associazione 
Culturale

Nahìa

http://www.prolococoncordia.org
mailto:progetto.tp@gmail.com
http://www.comune.concordia.mo.it
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SALUTE
Segnali positivi: l’ospedale di Mirandola 
Santa Maria Bianca ritorna Covid-free

Dalla seconda settimana di 
giugno anche l’ospedale Santa 
Maria Bianca di Mirandola è tornato 
Covid-free. Arriva quindi l’ennesimo 
segnale tangibile del progressivo e 
costante miglioramento rispetto 
all’emergenza sanitaria. La struttura 
di via Antonio Fogazzaro aveva 
riaperto le porte ai casi positivi 
lo scorso autunno in risposta al 
repentino aumento dei contagi e 
dei ricoverati in tutta la provincia; 
al nosocomio di  Mirandola, dove 
sono stati allestiti con 42 posti 
letto nelle unità operative di Pneu-
mologia, Cardiologia, Medicina 
e  Medicina post acuti, i casi presi 
gestiti dal personale sanitario 
hanno superato quota 420. “Anche 
l'ultima area dedicata ai pazienti 
ricoverati con diagnosi di Covid 19 
è stata riconvertita – ha spiega il 
Direttore dell’Ospedale di Mirandola, 
Giuseppe Licitra -. L'Ospedale di 
Mirandola ha giocato un ruolo, 

ancora una volta, decisivo nella 
lotta al Covid a livello provinciale. I 
medici, gli infermieri e gli operatori 
sanitari, malgrado l'estrema stan-
chezza accumulata dopo la prima 
ondata, si sono dimostrati una 
risorsa insostituibile, per professio-
nalità e dedizione, e meritano un 
ringraziamento enorme da parte 

dell'Azienda e della cittadinanza di 
cui si sono presi cura”. Ora l’auspicio 
di tutta la comunità mirandolese è 
che il Santa Maria Bianca torni ad 
essere un ospedale che funziona 
a pieno regime e che gli venga 
così restituita una vera centralità 
rispetto ad un territorio importante 
come l’area nord. 

FUMO: COME SMETTERE CON 
L’AIUTO DELL’AUSL DI MODENA
Che il fumo sia un grave 
fattore di rischio per la salute lo 
sappiamo con certezza, eppure 
non sempre per gli amanti della 
sigaretta è semplice abbando-
nare questa dipendenza. Una 
possibile risposta arriva dai 
corsi per smettere di fumare 
che l’Azienda Usl Modena 
organizza da vent’anni. “Ogni 
anno partecipano circa 250 
persone e di queste il 70% riesce 
a smettere di fumare” sotto-
linea il dottor Massimo Bigarelli 
coordinatore dei centri anti 
fumo presenti in ogni distretto 
sanitario della provincia. Per 
trovare informazioni su come 
smettere di fumare vi consi-
gliamo di andare sul sito dell’a-
zienda sanitaria www.ausl.mo.it, 
pagina centri antifumo.

http://www.ausl.mo.it
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VOLONTARIATO

Asdam Odv ringrazia il signor Mattioli 
per la sua donazione a scopo benefico

ANT Mirandola, Zagnoli: “Grazie alle persone che 
non ci hanno mai fatto mancare il loro sostegno”

“Nella nostra sezione di Mirandola per l’emergenza 
Covid-19 siamo sempre stati in prima linea, e voglio 
ringraziare anche a nome di tutti i volontari e le volontarie 
le persone che ci sono venute a cercare e ci sono sempre 
state vicine anche nei momenti più bui”.

Parole di Mariagrazia Zagnoli, infaticabile presidente 
della sezione ANT di Mirandola a cui abbiamo chiesto di 
raccontarci come è andato l’anno passato e quali sono i 
progetti per il futuro.

“Tra l’anno scorso e l’inizio di questo 2021 siamo riusciti 
a realizzare abbastanza iniziative per la nostra raccolta 
fondi anche se per forza di cose in maniera molto ridotta: 
la vendita delle Stelle di Natale, quella delle arance, 
delle Uova di Pasqua, il paniere delle eccellenze. Voglio 
sottolineare il grande impegno che la gente ci ha rico-
nosciuto, perché effettivamente abbiamo fatto le nostre 
consegne a domicilio, con i nostri volontari che potevano 
girare in sicurezza, e siamo riusciti a sopravvivere. Inoltre 
nel nostro punto vendita, avendo sia dell’alimentare che 
tante cose da bambini, siamo riusciti lo stesso  a dare 
un servizio alle persone, facendole entrare ovviamente 
una alla volta e con la mascherina e rispettando tutte le 
regole per la sicurezza”. 

E per quello che riguarda le cure?
“I nostri medici hanno praticamente raddoppiato il 

loro lavoro, perché molti nostri assistiti si sono ammalati 
anche di Covid oltre che di tumore. Noi di ANT possiamo 
contare in tutta Italia su 350 medici che sono stati non 
degli angeli, di più. Quello che ci è stato impossibile 
fare purtroppo sono state le nostre visite di prevenzione 
per melanoma, tumore alla tiroide e al seno. Di solito le 
facevamo o nelle aziende o negli ambulatori dell’AVIS 
messi a nostra disposizione. Questo è stato un nostro 
grande cruccio perché stavamo facendo un ottimo 
lavoro. Adesso ci stanno telefonando delle aziende che 
vogliono farle per i loro dipendenti e quindi ci stiamo 
organizzando.”

L’assistenza domiciliare oncologica è il fulcro della 
vostra mission…

“Assolutamente! Abbiamo sempre sostenuto l’assi-
stenza domiciliare con il nostro progetto dell’Eubiosia (la 
buona vita, la vita sempre e comunque in dignità). Per 

Asdam Odv ringrazia vivamente il Signor Paolo Mattioli, 
della Tipografia - Litografia Malagoli, per aver devoluto a 
scopo benefico alla nostra Associazione Sostegno Demenze 
e Alzheimer Mirandola il ricavato della vendita del volume 
“ad usum Mirandulae”. Avere il supporto di persone sensibili 
ed attente, ci aiuta a realizzare l’attività di informazione e 
formazione a sostegno delle famiglie che assistono persone 
con disturbi cognitivi, per cercare di alleviare la loro fatica e 
farle sentire meno sole. Grazie anche agli sponsor.

due motivi: il primo perché il paziente a casa sta meglio, supportato da cure adeguate; 
secondo, perché per lo Stato è una spesa in meno, essendo noi un’associazione di volon-
tariato che si finanzia con la generosità delle persone. Poco tempo fa il sottosegretario di 
Stato al Ministero della salute Sileri diceva: “Bisogna a tutti i costi potenziare l’assistenza 
domiciliare”; il nostro fondatore dottor Pannuti aveva iniziato a dirlo già 40 anni fa!”

Signora Zagnoli, i progetti futuri di ANT Mirandola?
“Siamo stati in piazza con le ciliegie, abbiamo fatto la Festa della Mamma che è andata 

benissimo, adesso se si farà la Fiera di Luglio saremo presenti. Il negozio sta funzionando, 
a questo proposito voglio sottolineare che è stato davvero un momento di approccio 
sociale. La gente ci veniva a trovare con la voglia di fare due chiacchiere. I primi tempi no 
perché c’era la paura del contagio, adesso per fortuna il vaccino sta togliendo la paura 
dell’altro, e questo non può che essere un bene per la ripartenza.”

Oltre 100 i partecipanti alla 
raccolta di rifiuti in Secchia

Grande successo per l’Alzheimer 
Caffè di Asdam al parco Borgo Tondo

Più di 100 persone appartenenti a 
diverse associazioni di volontariato 
dei Comuni di Cavezzo, Concordia, 
Mirandola, San Possidonio e San 
Prospero, tra le quali A.T.C Modena 
1, Guardie Ecologiche Legambiente 
e Protezione Civile, sabato 5 giugno 
hanno dedicato il loro tempo alla 
cura del territorio e lo hanno fatto 
con grande entusiasmo. Grazie 
a loro ha avuto grande successo 
l’iniziativa promossa dal CEAS “La 
Raganella” e dalla Rete regionale dei 
Centri di Educazione alla Sostenibi-
lità, denominata “Tutti a raccolta” 
per la pulizia del fiume Secchia e dei 
suoi comuni. Importanti i risultati, 

con quintali di rifiuti raccolti, ma anche un importante esempio di atten-
zione per il proprio territorio. L’evento ricade all’interno delle azioni della 
Strategia Plastic free della Regione Emilia-Romagna.

Grande successo sabato 5 giugno 
al parco Borgo Tondo di Mirandola 
dell’“Alzheimer Caffè”, il primo 
incontro dopo la pandemia, rivolto ai 
soci familiari e caregiver di Asdam.  
Il desiderio di rivedersi dopo tutti 
questi mesi di lockdown, di isola-
mento affettivo e di solitudine ha 
fatto sì che la partecipazione alla 
manifestazione sia stata numerosa, 
e ha visto tutti impegnati in una 
piccola tombola con premi in natura, 
e a seguire la consueta merenda 
all’aperto in una bella giornata estiva 
nel rispetto del protocollo previsto 
dalle norme anti Covid. Asdam Odv 
presente nel territorio dell’Area Nord 
dal 2002 si impegna per dare sostegno e formazione con progetti e attività 
per l’aiuto alla cura, il supporto e il benessere del famigliare e delle persone 
con disturbi cognitivi. Info: 0535.611588 e 331.5474760.
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Una realtà che dà lavoro a 60 persone 
e cerca nuove figure professionali

Polmac, tradizione e competenza: componenti per 
l'irrorazione di successo da tre quarti di secolo

Sarà un anno importante il prossimo per la Polmac di 
Mirandola, azienda tra i leader di settore nella produzione 
di componenti per macchine agricole irroratrici. Saranno 
infatti tre quarti di secolo da quando, nel 1947, la famiglia 
Pollastri fondò l'azienda che da subito incentrò il proprio 
sguardo verso i sistemi di distribuzione di antiparassitari 
e diserbanti. Nel frattempo in 75 anni di storia, l'azienda 
che ha sede lungo la strada statale 12 a sud della città 
ha fatto enormi passi avanti arrivando alla terza gene-
razione, andando a conquistare i mercati di cinque 
continenti e mettendo assieme oltre 60 Paesi in cui la 
tecnologia Polmac viene commercializzata.

Gli inizi hanno riguardato importanti successi di vendita 
in ambito italiano, dove l'azienda della famiglia Pollastri 
ha introdotto una tipologia di macchina per il diserbo 
completa nella sue funzioni, interamente ideata e realiz-
zata nel proprio quartier generale di Mirandola. Dopo sono 
arrivati gli altri mercati di riferimento, prima in Europa, 
poi verso le sterminate campagne dell'America Latina e 
dell'Australia, estendendo la produzione alla parte legata 
ai componenti e agli accessori per macchine dedicate 
alla distribuzione di antiparassitari e diserbanti.

Oggi il fatturato estero di Polmac rappresenta il 90% del 
totale. “Il nostro settore negli ultimi 35 anni è comple-
tamente cambiato – spiega l'attuale presidente della 
società, Luca Pollastri – si pensi che ai tempi si distri-
buivano liquidi fertilizzanti con una certa leggerezza 
senza rendersi conto della loro pericolosità. I sistemi 
di protezione dell’operatore erano quasi inesistenti. La 
nostra azienda fondata dai nonni nel Dopoguerra si è 
appunto specializzata nella produzione di questi articoli 
che permettono una distribuzione precisa e controllata, 
proteggendo anche le colture trattate”.

Lo 'scatto' nel settore delle macchine agricole fu opera 
nel 1972 di Gianfranco Pollastri, padre di Luca oltre che 
degli altri due figli Nicola e Giulia: “Già negli anni Ottanta 
– continua a spiegare l'attuale presidente della Polmac – 
partecipando alle fiere di settore internazionali abbiamo 
avuto la possibilità di esportare prima in Europa e poi a 
partire dal 1998 in tutto il mondo la nostra produzione 
andando quindi a conoscere mercati fino allora scono-
sciuti”. Oggi i principali clienti sono le aziende produttrici 

Polmac, grazie ai suoi successi internazionali, per 
Mirandola e dintorni rappresenta anche un'importante 
realtà occupazionale che attualmente dà lavoro a circa 
60 persone tra dipendenti interni e collaboratori esterni. 
“Siamo alla continua ricerca di profili tecnicamente 
specializzati – spiega a riguardo il presidente Luca Pollastri 
– per poterci aiutare a continuare a produrre nuovi prodotti 
per poter attrarre sempre più ampie platee mondiali”. Per 
eventuali candidature scrivere a info@polmac.it.

di macchine irroratrici, le quali scelgono Polmac grazie a una qualità frutto di ricerca 
nella progettazione di nuovi stampi, con il fine di migliorare sempre più la precisione nei 
dosaggi dei prodotti.

Dentro quest'azienda si mescolano al suo interno sviluppo, passione e un grande senso 
della famiglia: Ada Munari, moglie di Gianfranco, ha tenuto le redini della Polmac assieme 
ai figli anche dopo la scomparsa del marito nel 2014, fin quando anche lei è venuta a 
mancare improvvisamente nel luglio dello scorso anno. Oggi i figli portano avanti con 
successo gli insegnamenti dei genitori affinché si possa veleggiare verso il 75esimo anno 
dalla fondazione guardando verso nuove conquiste in termini di mercato.        Daniele Dei

mailto:info@polmac.it
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TERRITORIO
Giovani e volontariato: Mirandola e l’Area Nord grande 

esempio di sensibilità e impegno per le comunità
Il territorio del distretto di Mirandola 

si conferma particolarmente 
sensibile e attento alla formazione 
sociale degli studenti. Con il progetto 
“Cantieri Giovani”, che si è svilup-
pato anche in un anno scolastico 
così difficoltoso per l’emergenza 
Covid, il Centro Servizi Volontariato è 
entrato a distanza e in formula mista 
nelle scuole superiori di Mirandola 
e Finale Emilia rimodu''lando il 
proprio percorso di promozione del 
volontariato e della cittadinanza 
attiva per adeguarsi alle necessità 
attuali. “Cantieri Giovani” si svolge 
da numerosi anni coinvolgendo 
tutte le scuole superiori del distretto 
e il mondo del volontariato locale, 
grazie al supporto di diverse realtà, 
partendo dal Comune di Mirandola, 
coinvolgendo l’Unione dei Comuni 
Area Nord, la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola e la collabo-
razione dei dirigenti scolastici, degli 
insegnanti e naturalmente delle 
associazioni.

Dallo scorso ottobre fino a maggio, 
il Csv ha incontrato 39 classi terze e 
38 classi quarte per far conoscere 
ai giovani il mondo del volontariato 
locale e le sue proposte di attività, 
oltre a proporre approfondimenti 
di educazione civica su tematiche 
che spaziano dai diritti dei più fragili 
all’ambiente ai valori del volonta-
riato.

Come spiega la coordinatrice del 
progetto Stefania Michelini, sono 
stati coinvolti nel percorso ben

25 volontari di associazioni diverse 
(di cui 10 sono volontari di Prote-
zione Civile che nonostante il

periodo di intensa attività presso i 
punti vaccinali di Mirandola e San 
Felice non hanno fatto

mancare la loro adesione al 
progetto), che hanno portato in 

classe la loro testimonianza di 
impegno,

volontari appositamente formati 
dal Csv per poter condurre gli 
incontri anche a distanza, con i

mezzi digitali.
Sempre all’interno di Cantieri 

Giovani, il 2 e 3 ottobre 2021, grazie 
alla collaborazione del Comune si 
terrà a Concordia il campo scuola 
di Protezione Civile che coinvol-
gerà i ragazzi incontrati negli scorsi 
mesi e che in autunno saranno in 
quinta, con i quali i volontari stanno 
rimanendo in contatto grazie alle 
pagine Instagram e Facebook 
appositamente create “La prote-
zione civile siamo noi”. Fonda-
mentale anche l’apporto dei peer 
educator, 8 ragazzi tra i 17 e i 24 anni, 
formati dal Csv, che a loro volta 

diffondono ai ragazzi delle superiori 
i temi del volontariato e della citta-
dinanza attiva, per un’educazione 
alla pari su temi sempre più fonda-
mentali per la nostra società, attra-
verso video e testimonianze da 
loro prodotti. Non manca il risvolto 
pratico: nel corso di quest’anno 
scolastico, il Centro Servizi Volonta-
riato ha attivato più di 60 stage che 
vedono i giovani coinvolti in attività 
all’interno delle associazioni di tutto 
il distretto, che consentiranno loro 
di acquisire anche crediti formativi 
per la scuola. Gli stage di volonta-
riato aumenteranno perché sono 
previsti anche nei mesi estivi e 
sono tante le nuove adesioni che 
stanno arrivando. Per informazioni: 
studenti.volontariamo.com

Laura Solieri

Sono otto i nuovi treni in servizio 
già da domenica 6 giugno per 
la Ciclovia del Sole. Insieme 
aumentano la capacità di 144 posti 
bici per favorire la mobilità di chi 
sceglierà di percorrere il nuovo 
atteso tratto di percorso ciclabile 
fra Osteria Nuova, in provincia di 
Bologna, e Mirandola, con fermate 
intermedie a San Giovanni in 
Persiceto e Crevalcore. I treni 
circolano la domenica e nei giorni 
festivi e si aggiungono all’offerta 
già in programma da 29 corse e 
fino a 380 posti bici.

I viaggi treno+bici sono effettuati 
con convogli ETR 350, dispongono 
ciascuno di 18 posti per la bicicletta 
al seguito. Gli orari sono consulta-

bili sui canali Tper e di Trenitalia.
Per viaggiare con la bicicletta a 

seguito, meglio accertarsi prima 
di alcuni aspetti. La lunghezza 
della bicicletta non deve superare 
i due metri, ed è necessario acqui-
stare oltre al proprio biglietto un 
supplemento bici valido per l’intera 
giornata del costo di 3.50 euro. 
Viaggiano invece gratuitamente le 
biciclette pieghevoli, purché chiuse 
e le cui dimensioni non superino le 
misura 80x110x45.

"La Ciclovia del Sole è un'oppor-
tunità per i territori che attraversa. 
Consente di andare alla scoperta 
di luoghi che difficilmente senza 
la bicicletta si possono scoprire e 
per la Bassa Modenese potrebbe 

diventare un importante strumento 
di valorizzazione turistica, in 
un'area dove di turismo non ce ne 
è mai stato molto – afferma Mauro 
Bega, direttore Confesercenti Area 
Nord”. Ma tutto ciò non è scontato. 
"La strada che porterà la Ciclovia 
a essere una leva strategica per 
la Bassa è lunga e deve passare 
da diversi interventi necessari per 
rendere attrattivo il territorio: dalla 
fine della ricostruzione dei centri 
storici alle piste ciclabili di collega-
mento verso i comuni vicini. Inoltre 
– conclude Bega -  le imprese 
locali devono offrire servizi concreti 
ai ciclisti e anche la nostra risto-
razione deve adeguare l'offerta a 
questa nuova tipologia di fruitori”.

Otto nuovi treni in servizio con posti bici per la 
Ciclovia del Sole: fermate a San Felice e Mirandola
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Il Comune di San Felice sul Panaro 
“rispetta il ciclista”. Il Consiglio 
comunale ha approvato all’u-
nanimità lo scorso 9 giugno un 
ordine del giorno del gruppo “Noi 
Sanfeliciani”, a firma del consi-
gliere con delega allo Sport Paolo 
Pianesani, che impegna l’Ammini-
strazione comunale ad aderire alla 
campagna nazionale “Io rispetto il 
ciclista”, promossa dalla omonima 
associazione per la tutela di chi 
utilizza le due ruote e alla quale 

hanno aderito più di 200 Comuni 
italiani. In pratica, verranno affissi 
sul territorio comunale cartelli 
stradali che invitano gli automo-
bilisti a prestare attenzione alla 
possibile presenza di ciclisti. In 
Italia muore, a causa di incidenti 
stradali, un ciclista ogni 40 ore. 
La regione Emilia-Romagna è 
prima in questa triste graduatoria 
con ben 11 morti nei primi 3 mesi 
del 2021. Il Comune di San Felice 
è un crocevia di ciclabili urbane 

ed extraurbane, ora attraversato 
anche dalla Ciclovia del Sole. Da qui 
la decisione di chiedere di aderire 
alla campagna di sensibilizzazione 
che ha già visto l’affissione di più 
di 800 cartelli stradali in Italia. “Ho 
creduto molto a questa iniziativa – 
spiega Paolo Pianesani – ringrazio 
il Consiglio comunale per averne 
compreso l’importanza. Spero che 
molti Comuni seguano la nostra 
iniziativa. La sicurezza viene prima 
di tutto”.

Attenzione ai ciclisti: nuovi cartelli a San Felice

Una semplice piccola cerimonia 
per un grande gesto di gene-
rosità quella che si è tenuta nei 
giorni scorsi all’Avis di Cavezzo in 
memoria della famiglia Morselli/
Rebecchi. È grazie alle loro volontà 
infatti che la sezione locale ha 
potuto acquistare sei nuove posta-
zioni dedicate ai prelievi di sangue. 
I coniugi Elio Morselli e Cesarina 
Rebecchi negli ultimi anni della 
loro vita avevano disposto una 
serie di donazioni a beneficio di 

associazioni ed enti della propria 
comunità, tra cui un cospicuo 
lascito alla sezione locale dell’Avis, 
a cui erano entrambi legati come 
donatori e volontari. Inatteso 
e prezioso, questo “regalo” ha 
consentito di rinnovare completa-
mente la dotazione di poltrone per 
la sala prelievi. Alla loro inaugu-
razione erano presenti l’assessore 
Mattia Zapparoli, la presidente di 
Avis Cavezzo Barbara Bellini, la 
direttrice sanitaria dott.ssa Liliana 

Pinca, il personale e i volontari della 
sezione e i congiunti della famiglia 
Morselli e Rebecchi a cui è andato 
un commosso ringraziamento a 
nome di tutti i donatori di Cavezzo, 
a ricordo di Elio e Cesarina. Un 
prezioso gesto di altruismo a favore 
della comunità a pochi giorni dalla 
giornata mondiale del donatore 
di sangue proclamata dall’OMS 
nel 2004 in memoria del biologo 
austriaco Karl Landsteiner, scopri-
tore del sistema AB0 nel 1900.

Cavezzo: una donazione rinnova la sala prelievi Avis

San Prospero: borse di studio 
per gli studenti delle medie

Scade alle ore 12.00 di sabato 10 luglio il termine ultimo per presentare 
le domande di partecipazione al bando relativo a tre borse di studio 
istituite dall'Amministrazione comunale a favore degli alunni di terza 
media. Il bando è valido per l’Anno Scolastico 2020/2021 e riguarda tre 
borse di studio del valore di 500 euro ciascuna. Una opportunità per le 
famiglie di studenti meritevoli. Possono presentare la domanda studenti 
residenti nel Comune di San Prospero, che abbiano conseguito il diploma 
di Licenza conclusiva del Primo ciclo d'istruzione con voto non inferiore a 
otto decimi. I beneficiari devono essere iscritti all’A.S. 2021/2022 alla  prima 
classe delle Scuole d’Istruzione Secondaria Superiore di Secondo Grado e 
devono appartenere ad un nucleo famigliare con ISEE 2021 non  superiore 
a 18.000 euro. Il bando, il modello della domanda e le  modalità di presen-
tazione della stessa sono presenti sul sito del Comune di San Prospero 
www.comune.sanprospero.mo.it. “Con questo bando - spiega l’asses-
sore alla Scuola del Comune di San  Prospero Eva Baraldi – l’Amministra-
zione comunale desidera aiutare studenti appartenenti a famiglie che 
versano in condizioni meno agiate e che si sono dimostrati meritevoli.”

L’assessore Baraldi: “Aiutare ragazzi meno agiati ma meritevoli”

http://www.comune.sanprospero.mo.it
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CULTURA
“La lettera”, divertimento assicurato per tutti con 
lo spettacolo interpretato e diretto da Paolo Nani

Nell’ambito della stagione teatrale estiva a cura di ATER Fondazione, in scena da 29 anni con oltre 1800 repliche in tutto il mondo 

Uno spettacolo dove non si mette 
mai di ridere, che in quasi 30 anni 
di repliche ha fatto divertire milioni 
di spettatori in tutto il mondo: dalla 
Groenlandia al Giappone, dall’Ar-
gentina alla Spagna, dalla Norvegia 
all’Italia. 

Oltre 13000 le repliche de “La 
lettera” interpretato e diretto da 
Paolo Nani – e da lui anche ideato 
assieme a Nullo Facchini – che 
mercoledì 7 luglio alle 21.30 arriva 
a Mirandola sul palco del Giardino 
ex Cassa di Risparmio di piazza 
Matteotti per la stagione teatrale 
estiva a cura di ATER Fondazione in 
collaborazione con l’Amministra-
zione comunale. Biglietto unico 10 
euro.

Paolo, ci racconta “La lettera”? “È 
già successo diverse volte che un 
giornalista abbia scritto qualcosa 
del tipo: è difficile spiegare perché 
questo spettacolo è così diver-

tente.  Banalmente, c'è una scena 
‘normale’ dove succede poco 
di interessante. Mi siedo, bevo 
qualcosa, scrivo una lettera, poco 
più. Ecco. La scena viene ripetuta 15 
volte in stili diversi. Per esempio se 
durante la scena normale una delle 
azioni che faccio è bere un bicchiere 
di vino, nella scena seguente, ‘all’in-
dietro’ il vino esce dalla bocca 
e torna nel bicchiere, e poi nella 
bottiglia… E avanti così. Le scene 
seguenti declinano ogni dettaglio in 
un modo nuovo in un crescendo di 
assurdità che finisce con la scena 
“freudiano”… Vedere per credere. 
Tra le scene si annoverano: Sorprese 
(tutto è una sorpresa), Western, 
Senza Mani, Horror, Cinema Muto, 
ecc.” 

Il tema dello spettacolo è libera-
mente ispirato a “Esercizi di Stile” 
di Raymond Queneau: quali le 
affinità e quali le differenze? “Nel 

libro di Queneau una scena viene 
ripetuta 99 volte. Parla di un tipo 
strano su un autobus. Nello spet-
tacolo abbiamo creato una scena 
diversa, dove il tutto si svolge a 
livello visivo. Si, ci sono un paio di 
variazioni che sono anche nel libro 
(all’indietro, volgare), ma Queneau 
gioca con le parole, mentre noi (io e 
Nullo Facchini, amico e regista dello 
spettacolo) abbiamo declinato 
tutto a livello visivo.” 

Da quasi trent’anni “La lettera” 
è un enorme successo in tutto il 
mondo: cosa secondo Lei fa presa 
indistintamente su spettatori di 
Paesi diversi?

“In qualche modo abbiamo 
scoperto una comicità che tutti 
possono capire dai sette anni 
in su. È una comicità basata sul 
ritmo e sulle sorprese, oltre che 
sul gioco degli esercizi di stile. “La 
lettera” è uno spettacolo basato 
su una comicità occidentale. 
Quindi non funzionerebbe in un 
villaggio africano. Ho avuto anche 
i miei problemi in alcuni Paesi dove 
evidentemente non hanno lo stesso 
tipo di umorismo. Oppure ce l’hanno, 
ma non te lo fanno sapere, perché 
ridere a bocca aperta (per le donne) 
è sconveniente (Sud Corea). In altre 
situazioni (Giappone) non hanno la 
cultura dell’applauso, quindi anche 
lì non era facilissimo. Piaceva loro 
tantissimo, ma c’era silenzio in sala. 
Dove è più divertente fare lo spetta-
colo? In Sudamerica.” 

Un ‘annus horribilis’ per lo spetta-

colo dal vivo e non solo: come vede 
il prossimo futuro?

“Sì. Abbiamo avuto tutti i nostri 
problemi. Curiosamente quest'anno 
ho partecipato al London Inter-
national Mime Festival, con una 
registrazione dello spettacolo fatto 
in Spagna un paio di anni fa. Ovvia-
mente non è lo stesso. Ma mi ha fatto 
molto piacere il fatto che “La lettera” 
sia stato il più visto in assoluto, a 
fianco degli altri 25 spettacoli.13.689 
volte in 27 Paesi del mondo (tra cui 
Taiwan, Stati Uniti, Lituania, Libano, 
Hong Kong). Come avere un teatro 
di 1.000 posti pieno per 13 giorni di 
repliche! In Danimarca abbiamo 
iniziato ad aprire i teatri ai primi 
di maggio, e le cose promettono 
bene. Sembra anzi che ci sia una 
fame assoluta di eventi dove ci 
si può finalmente incontrare. Nei 
giorni scorsi ho fatto 11 spettacoli in 
9 giorni. Quindi, avanti così.” 

Info e prenotazioni: 
mirandola@ater.emr.it e al numero 

0535.22455 (martedì 17-19, sabato 
10.30 –12.30)

L’Ensemble Augusta ospita i Willos’ per “Una notte irlandese”
Torna in scena il gruppo vocale 

giovanile dell’Associazione 
Culturale “Amici della Musica APS” 
di Mirandola, con un concerto che si 
terrà martedì 29 giugno, alle 21.00, 
presso i giardini dell’Ex Fonda-
zione Cassa di Risparmio in piazza 
Matteotti a Mirandola, dal titolo 
“Una notte irlandese”: l’Ensemble 
Augusta aprirà con alcuni brani 
del proprio repertorio l’esibizione 
del gruppo Willos’ (foto), specia-
lizzato in musiche tradizionali e 
originali irlandesi ed in particolare 
di uno specifico tratto della cultura 
celtica, quella dell’Ulster, da sempre 
crocevia tra la cultura irlandese, 
scozzese, gallese ed inglese. Ad 
affiancare i Willos’ sarà Massimo 
Giuntini, maestro di cornamusa 
irlandese e grandissimo nome 

della scena folk internazionale. La 
band non solo riproduce i suoni 
più tipici della musica celtica, ma li 
interpreta, componendo e produ-

cendo il proprio suono fresco e 
unico, in un’atmosfera di danza con 
ritmi accattivanti e temi eleganti. 
Il repertorio è frutto di un’attenta 

ricerca che ha attinto a più fonti: 
alcune canzoni sono poesie del 
bisnonno di Stephanie Martin, 
violinista del gruppo, mentre altre 
arrivano dal repertorio gaelico 
irlandese della nonna di Angelica 
McGlynn, voce solista dei Willos’, 
altre ancora dalle Lowlands scozzesi 
e uno, datato 1860, è una bellissima 
ballata ritrovata in un cassetto 
dell’Irish College di Roma. Nel finale 
del concerto, le voci dell’Ensemble 
Augusta si uniranno alle magiche 
sonorità celtiche dei Willos’ per una 
suggestiva unione di forze musicali. 
Gradita la prenotazione del biglietto 
telefonando al numero 327/8109081 
o recandosi presso l’ufficio dell’As-
sociazione in via Castelfidardo 13 a 
Mirandola tutti i venerdì e sabato 
dalle 10 alle 12. 

mailto:mirandola@ater.emr.it
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Con la rassegna “Cinestate” il Circolo Italo Pacchioni 
porta in piazza il meglio del cinema d’autore

Fino a lunedì 2 agosto titoli italiani e stranieri pluripremiati, tra cui “Volevo nascondermi” di Diritti e “Miss Marx” della Nicchiarelli

Anche quest’anno il Cinema Estivo 
torna a Mirandola. Infatti è iniziata 
lo scorso 21 giugno “Cinestate 
2021”, rassegna di cinema all’a-
perto organizzata dal Circolo 
Cinematografico “Italo Pacchioni”, 
che si tiene in piazza Matteotti 
nel Giardino della ex Cassa di 
Risparmio. Sette lunedì per altret-
tanti appuntamenti con opere 
cinematografiche selezionate dai 
volontari del Circolo Pacchioni, che 
si uniscono alle altre serate che 
allieteranno l’estate mirandolese. 

Il 28 giugno sarà in programma-
zione “Volevo nascondermi” sulla 
vita di Antonio Ligabue diretto da 
Giorgio Diritti con Elio Germano, 
film che ha vinto sette David di 
Donatello 2021 tra cui quelli per il 
miglior film e il miglior attore.

Lunedì 5 luglio sarà la volta di “Miss 
Marx” (foto) diretto da Susanna 
Nicchiarelli che si è portato a casa 
tre David di Donatello (per costumi, 
musica originale, produzione); il 
12 luglio tocca a “I miserabili” del 
regista Ladj Ly, film francese che 

ha saccheggiato premi in Europa 
e oltreoceano; si torna in Italia con 
“Le sorelle Macaluso” di Emma 
Dante (19/07) e con “I predatori” 
del ‘figlio d’arte’ Pietro Castellitto 
(26/07), un David come miglior 
regista esordiente; “Ema” di Pablo 
Larraìn (2/8), film cileno premiato 
a Venezia, conclude la rassegna. 
Le proiezioni iniziano alle 21.30. Non 
si effettuano prenotazioni, la cassa 
apre alle 20. Vengono rispettate 
tutte le misure di sicurezza anti 
Covid-19.

“Questo è un anno speciale – 
sottolinea Francesco Ori presi-
dente del Pacchioni - oltre che 
per la situazione che tutti ben 
conosciamo: il Circolo Pacchioni 
compie infatti 10 anni di attività. 
Anni pieni di difficoltà, imprevisti, 

problemi organizzativi, ma soprat-
tutto 10 anni di passione, di diver-
timento e voglia di condividere, 
tra noi membri del Circolo e con 
tutti i Mirandolesi, il nostro grande 
amore per il Cinema. 

Ecco quindi che desideriamo 
ringraziare tutti coloro che ci 
rendono possibile continuare 
nella nostra attività, a partire dalla 
Amministrazione comunale, la 
Consulta del Volontariato, tutte le 
Associazioni di Volontariato che 
come noi si adoperano per tra 
mille difficoltà, e a tutti coloro che 
ci hanno e tuttora ci aiutano e che 
mettono a disposizione tempo, 
luoghi, risorse e forze. In ultimo un 
ringraziamento a tutti i Mirandolesi 
che ci seguono, ci aiutano, ci inco-
raggiano. Excelsior!”

Per consultare nel dettaglio il programma della rassegna 

e per rimanere aggiornati su tutte le news del Circolo 

Pacchioni, basta semplicemente collegarsi alla sua pagina 

Facebook all’indirizzo https://www.facebook.com/Circolo-

CinematograficoItaloPacchioni/ 

https://www.facebook.com/Circolo-CinematograficoItaloPacchioni/
https://www.facebook.com/Circolo-CinematograficoItaloPacchioni/
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UNDER 21

‘Nati per leggere’: così i più piccoli imparano divertendosi
Il nostro impegno come Amici 

della Biblioteca è rivolto anche ai 
più piccoli. È ormai assodato che la 
lettura a voce alta durante i primi 
sei anni di vita rafforzi enorme-
mente il legame adulto-bambino: 
abbiamo così deciso di accom-
pagnare i genitori in attività che 
sostengano lo sviluppo cognitivo 
ed emotivo dei loro figli attraverso 
il progetto Nati per Leggere. Grazie 
a educatori, bibliotecari e volontari 

precedentemente formati, le 
letture si realizzano in biblioteca 
o all’aperto. Nati per Leggere crea 
l’occasione per accrescere l’inte-
resse dei bambini verso la lettura 
divertendo, emozionando e inse-
gnando, fornendo alle famiglie gli 
strumenti culturali necessari ai 
propri figli per avere in futuro pari 
opportunità di successo e offrendo 
una valida alternativa ai mezzi 
digitali a senso unico. Molto spesso 

le letture sono seguite da labora-
tori e attività di piccola motricità 
in cui la storia prende vita in mille 
colori, forme e materiali e dove 
i bambini possono rendere reali 
le parole che hanno ascoltato 
poco prima, esplorando insieme 
all’adulto le proprie emozioni e la 
propria sensibilità. Vi attendiamo 
con grande emozione di poter 
riprendere, insieme a voi, questo 
percorso straordinario.        Renato

Nuove acquisizioni di libri per 
bambini e ragazzi della Biblioteca 
Eugenio Garin. Abbiamo incremen-
tato la serie Ariol, fumetto di “origine” 
francese tradotto in Italia nel 2020. 
Sono molti i motivi per cui potremmo 
consigliare ai giovani lettori (6-10 
anni) questa “sit-com a fumetti”: il 
tono del racconto è sempre lieve, in 
accordo con lo stile dei brevi episodi 
che raccontano la vita scolastica, la 

quotidianità, i giochi e le vacanze, 
le schermaglie tra amici. Tuttavia il 
fumetto non si astiene dall’affron-
tare argomenti significativi come le 
prime cotte e le relazioni sentimen-
tali e la problematica dei vaccini.

Sono arrivati anche gli ultimi libri 
in CAA, ovvero Comunicazione 
Aumentativa ed Alternativa. Questa 
tecnica di traduzione è un fonda-
mentale supporto nel gioco e nello 

sviluppo del comportamento al nido 
e alla scuola dell’infanzia e consiste 
nel tradurre i testi letterari in simboli. 
Questi volumi, tradotti grazie al 
contributo del Sistema Bibliotecario 
Area Nord Modenese – SBANM, sono 
un valido ausilio per educatrici ed 
insegnati, ma anche per genitori 
e nonni che vogliano sviluppare 
fantasia e interazione dei giovani 
lettori.

Alla Biblioteca Eugenio Garin arrivati nuovi libri per i più piccoli

Un posto all’ombra: ecco cinque 
gazebo esterni alla biblioteca

Freschissime proposte per riflettere 
sul cambiamento climatico

Installati lo scorso 11 giugno 5 
gazebo ombreggianti all’esterno 
della Biblioteca. Le strutture, fissate 
sino a metà settembre, rendono 

utilizzabili le panche ed i tavoli in 
marmo esterni, ombreggiandoli 
per buona parte della giornata. 
Questo accorgimento consente di 
allargare la possibilità di posta-
zioni per gli studenti universitari 
in sessione d’esame, garantendo 
l’utilizzo in piena sicurezza e all’aria 
aperta. Le postazioni sono a libero 
accesso e non necessitano di 
prenotazione, da rispettare tuttavia 
la regola del distanziamento.

La Biblioteca Comunale Eugenio 
Garin di Mirandola ha pensato anche 
ai lettori della scuola primaria (6-10 
anni): curiosi, fantasiosi e attenti 
all’attualissimo tema del cambia-
mento climatico. A loro futuri cittadini 
del mondo è rivolto l’acquisto delle 
più recenti pubblicazioni di Editoriale 
Scienza, con diversi titoli dedicati 
al clima, all’ambiente e al mondo 
animale in generale. Non si tratta di 
favole ma di veri e propri testi “scienti-

fici” accessibili anche ai nostri giovani 
lettori. Venite a dare un occhiata alle 
vetrine tematiche e alle novità esposte, 
e scegliete il libro che fa per voi!
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SCUOLA

Ai maturandi un grande ‘In bocca al 
lupo’ dall’Amministrazione comunale

La seconda maturità ai tempi del Covid: il vissuto 
degli studenti, tra emozioni e voglia di normalità

Dal 16 giugno, circa 500mila studenti delle scuole 
superiori stanno affrontando l'esame di Stato che, come 
lo scorso anno, è all'insegna delle regole di sicurezza anti 
Covid-19, tra distanziamento e uso delle mascherine. 
Nessuna prova scritta, ma un maxi colloquio orale dalla 
durata di un'ora durante la quale i ragazzi vengono inter-
rogati da una commissione composta da tutti membri 
interni e da un presidente esterno. Tra le novità, la presen-
tazione dell'elaborato e il cosiddetto curriculum dello 
studente. “L'esame di Maturità è da sempre un momento 
fondamentale nella vita delle persone perché è quel rito 
che segna il passaggio dall'adolescenza alla giovinezza, 
un momento che va vissuto con una certa intensità” - ha 
affermato il Ministro dell’istruzione Bianchi. Un momento 
che quest’anno i maturandi affrontano in presenza, 
come in presenza hanno vissuto l’ultima parte dell’anno 
scolastico. Una modalità molto apprezzata dagli studenti 
che devono comunque fare i conti con un esame diverso 
rispetto al tradizionale. A partire, appunto, dall’assenza 
dello scritto. Un vantaggio per alcuni, più abili nell’espo-
sizione orale, uno svantaggio per chi nello scritto esprime 
il meglio delle proprie potenzialità. Ne abbiamo parlato 
con due studentesse di due licei. Camilla Venturini, 
maturanda allo scientifico Galileo Galilei di Mirandola e 
Lucrezia Fontana dello scientifico Morandi di Finale Emilia.

“Ci sono pro e contro nella nuova modalità di esame. 
È chiaramente molto soggettivo. Io personalmente 
presenterò un elaborato di matematica e di fisica che 
rappresentano le materie di indirizzo” - spiega Camilla 
che nel liceo ha scelto l’opzione scienze applicate. 
“Parlando con i miei coetanei l’elaborato, che è il proprio 
cavallo di battaglia, rappresenta un riferimento anche 
nell’eventuale difficoltà, in caso di blocco per ansia da 
prestazione. È una sorta di tesina, concentrato del nostro 
lavoro e sulla quale ci sentiamo sicuri”. Per molti studenti 
che hanno scelto il liceo, la prospettiva è l’università, io mi 
iscriverò a Giurisprudenza.”

Sceglierà l’Università anche Lucrezia, maturanda al liceo 
scientifico Morandi di Finale Emilia. “Avrei preferito un 
esame tradizionale con la prova scritta di italiano, dove 
sento di potermi esprimere meglio. È un esame molto 
impegnativo, distribuito in 60 minuti, ma almeno saremo 

Con una lettera aperta (visualizzabile su smartphone 
col codice QR a fianco), l’Assessore comunale all’istru-
zione Marina Marchi ha inviato, a nome dell’Amministra-
zione, un ‘in bocca al lupo’ ai maturandi. “Vi esprimiamo 
la nostra soddisfazione e felicità nel vedervi arrivare alla 
fine di questo percorso scolastico; davanti a voi avete una 
sfida non facile, ma per la quale avete tutti gli strumenti 
necessari per superarla e vincerla. I nostri più cari auguri 
per il vostro proseguimento di vita, qualunque esso sia.”

in presenza, una modalità importante anche sotto l’aspetto psicologico. Segna quel 
ritorno alla normalità che speriamo che grazie alla campagna vaccinale continui anche 
in autunno. La modalità on-line, anche nelle migliori delle condizioni in cui si è svolta, ha 
penalizzato molto gli studenti di quinta, soprattutto sul fronte dell’orientamento. Gli Open 
Day on-line per me non sono stati molto utili. Le opportunità di informazione sull’università 
sono state limitate. Come vedo l’estate? Breve. L’iscrizione all’università e la preparazione 
di eventuali test di ingresso limiterà molto anche il periodo di riposo.” Ricordiamo che gli 
esami di maturità dovrebbero completarsi, su indicazione del Ministero, entro il 30 giugno.
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SPORT

Torneo Basket a Mirandola: in zona 
piscine la due giorni de I Re della Bassa

I traguardi di Giovanni Aleotti: “Il mio primo Giro 
d’Italia, è stata davvero un’esperienza fantastica”

Raggiungiamo Giovanni Aleotti - reduce dal suo primo 
Giro d’Italia nel quale si è distinto con la maglia della Bora 
Hansgrohe - al termine di una giornata di allenamento. 
Per lui, anche nei periodi in cui ai ciclisti è concesso di 
godere l’atmosfera familiare di casa, nel suo caso a 
Finale Emilia, si tratta di macinare ogni giorno non meno 
di 150 km, solitamente di montagna e di collina. Che 
Giovanni raggiunge in auto, di mattina, da Finale. “Anche 
oggi sono stati 160 chilometri” - afferma. Per profes-
sionisti come lui, roba normale. Il riposo, anche dopo il 
Giro d’Italia, si è limitato a cinque giorni, trascorsi però 
con almeno un giro al giorno in bici. Atleti come lui non 
smettono mai di pedalare. “Una oretta, poi sono ripresi gli 
allenamenti regolari, in vista dei campionati italiani, con 
tragitti da 4-5 ore. Quando sono a casa, a Finale Emilia, 
mi sposto in Appennino. Se il tempo lo permette quota 
Sestola, se il tempo non lo permette, come oggi, più in 
basso, in collina”. 

Con i suoi 22 anni, Giovanni era il più giovane nella 
squadra tedesca guidata dal gigante Peter Sagan, e 
tra i più giovani al Giro, dove i suoi risultati si sono però 
mostrati quelli di un ciclista d’esperienza. Se nel suo 
primo anno in squadra, la Bora lo ha scelto tra gli 8 del 
Giro d’Italia, il motivo c’è. La fiducia riposta in lui è stata 
ripagata. Giovanni è stato capace di trainare la squadra 
in tappe come quella del 17 maggio a l’Aquila al punto 
da essere citato come uno dei protagonisti nella pagina 
social della stessa Bora. “È stato fantastico. Eravamo 
tutti felici, poi prima del giorno di riposo, è stato ancora 
più bello. Ci ha aiutato e caricato molto per affrontare 
il resto del giro”. L’emozione, diffusa in tutte le tappe, è 
più forte nel ricordo di alcune. “Non posso scordare la 
fatica della ventesima, al San Bernardino e Passo Spluga. 
Dopo 20 giorni eravamo tutti davvero molto stanchi. Io, 
in particolare, arrivavo da una tappa in cui ero andato in 
fuga”. Emozioni trasmesse ai modenesi e ricambiate da 
un lungo applauso nel giorno della partenza di tappa da 
Piazza Roma, a Modena. “Tantissima gente, è stato molto 
bello, ho sentito un calore forte. Essere a casa, nella mia 
provincia, è stato emozionante, anche nel momento in 
cui abbiamo percorso il centro e poi attraversato il resto 
della regione, fino al mare”. I ciclisti del Giro non possono 

Due giorni intensi di competizioni e divertimento intera-
mente dedicati al basket, il 26 e 27 giugno. a Mirandola, nei 
campi in zona piscine  La manifestazione, con 30 squadre 
iscritte, nata da una idea di Elisa Negrelli, prevede, oltre al 
torneo con incontri 3x3 e 4x4, con limite di categoria Serie C 
Gold, il 3Point Contest, l’All Star e l’appuntamento aperto a 
tutti, senza limite di età Maxi fulmine. Ospiti saranno alcuni 
giocatori di serie A. Tutte le informazioni sulla Pagina FB ‘I 
Re della Bassa’.

certo godere del panorama durante la tappa, me alcuni luoghi colpiscono più di altri. “Il 
centro Italia che abbiamo percorso, fino a Foggia, nonostante il maltempo che in certe 
zone è comunque frequente, mi è piaciuto molto. Bellissimi luoghi e paesaggi”. In casa 
Bora Giovanni conferma di avere trovato un gruppo affiatato ingrediente per fare la diffe-
renza. E Giovanni, la differenza l’ha già fatta, anche al suo primo anno in Bora, ad un anno 
da quei campionati italiani che decretarono il suo ingresso tra i grandi e, a maggio, al suo 
primo Giro, onorando l’impegno ed il ruolo chiesti dalla squadra, anche in tappe cruciali, 
trasformando il sogno in una bellissima realtà. Garanzia di nuovi traguardi.

Nuoto Disabili Mirandola, brilla 
la Stella dell’Atlantide

Successo con due ori, il 6 giugno, 
ai campionati italiani giovanili di 
nuoto paralimpico presso il Centro 
Federale A.Castagnetti di Verona,  
per Larissa Diduianu, classe 2002, 
dell’Atlantide Onlus Mirandola. Unica 
atleta mirandolese  a disposizione in 
squadra per le Giovanili. In vasca da 
50 metri, nonostante le avversità del 
Covid-19 e con un solo allenamento 
alla settimana, ha chiuso due gare 
molto veloci portando a casa due 
medaglie nella categoria S4 nei 50 
dorso e nei 50 Stile Libero. Grande la 
soddisfazione dell’allenatore Presi-
dente Antonio Modena, dello staff e 
dalla squadra. “È una spinta per tutti 

noi atleti e dirigenti per ripartire alla grande appena sarà aperta la nostra 
Piscina di Castelmassa” - hanno affermato ricordando la possibilità di 
sostenere la società con il 5x1000.
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Gabriele Giusti, Fabrizio Catta-
briga, Giovanni Natale, Franco 
Breviglieri, Roberto Fernandes, 
Fabrizio Galvani e Giancarlo Salati. 
Sono loro sette i protagonisti del 
CSB La Fenice di Mirandola, vincitori 
del campionato provinciale a 
squadre 2021 di Biliardo. 

Un nuovo successo di stagione 
per la consolidata società sportiva 
mirandolese con quartier generale 
presso la Polisportiva a Quaran-
toli. Un successo di cui la squadra 
attribuisce il merito a Mario Sergio, 

referente della società e che di 
questo sport ha fatto una cultura 
da diffondere: “Ho aiutato nella 
compilazione delle squadre e 
sul fronte burocratico per l’iscri-
zione”. Una stagione contornata di 
successi. “Decisamente positiva – 
sottolinea Mario – Abbiamo avuto 
due atleti in pool finale di categoria. 
Padre e figlio: nella seconda 
categoria Alberto Marchetti, che 
ha perso la finalissima ma è stato 
comunque promosso di categoria 
in quanto classificato nei primi 4, e 

Marco, suo padre, nei 
migliori otto”. Ulteriori 
sorprese potreb-
bero  arrivare dalle 
finali per categorie 
a Saint-Vincent in 
programma fino al 2 
luglio. Nel frattempo 
l’attività del CSB 
La Fenice continua 
anche per l’avvia-
mento al biliardo. 
“Sport per tutti. Basta venire a 
trovarci nella nostra sede. Qui – 

conclude Mario - si può provare  
anche per 3-4 volte senza pagare 
nulla.”

Biliardo: La Fenice prima ai campionati provinciali

La squadra giovanile Under 15 
dell’Hockey Pico Mirandola torna a 
testa alta dalla trasferta di Trissino, in 
provincia, dove il 28, 29 e 30 maggio 
si sono svolte le Finali di Coppa Italia 
di categoria. I gialloblù, capitanati 
da Alicia De Stefano e guidati da 
Mister Juri Ialacci, sono arrivati alle 
Final-Four e hanno portato a casa un 
importante 4° posto dopo tre intensi 
giorni di partite in terra veneta, 
contro squadre come Sarzana, 
Eboli e Montecchio Precalcino. Dopo 

l’ottima prestazione in Coppa Italia il 
settore hockeistico della Polisportiva 
“G. Pico”, ha atteso le gesta della 
squadra U19 di Mister Adriano Vaccari, 
qualificatasi alle Finali di Coppa Italia 
nella bellissima cornice degli Italian 
Roller Game 2021 a Forlì. Rinata nel 
2014 dopo qualche anno di inattività, 
la squadra Senior dell’hockey miran-
dolese ha partecipato fino all’anno 
2016/2017 al campionato nazionale di 
serie B e rappresenta oggi una realtà 
con grandi prospettive a livello inter-

regionale.
Nella foto di Chiara 

Colognesi la squadra 
Under 15 alle Finali 
di Coppa Italia. Da 
sinistra, in piedi: 
Francesco Canossa 
(Dir.), Juri Ialacci (All.), 
Alicia De Stefano (C), 
Federico Canossa, 
Gabriel Feier, Daniele 
Moschetti (Vice All./
Dir.), Mauro Gavioli (Dir.) Da sinistra, in 

basso: Enrico Bellini, Riccardo Gavioli 
(P), Andrea Mirto.

Hockey: Pico Mirandola a testa alta in Coppa Italia
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TI RICORDI?
Era il 1996: un giro di giostra davanti allo storico 
palazzo municipale in piazza della Costituente

Ci sono scatti legati alla vita quotidiana 
che col tempo escono dalla sfera più 
personale per diventare progressiva-
mente testimonianze di un tempo che fu 
che si cristallizza in un’immagine. 

Un esempio lo offre la fotografia qui a 
fianco che ci mostra un momento di quoti-
dianità che a suo modo ha però qualcosa 
di eccezionale. 

Per la prima volta davanti al palazzo 
municipale in Piazza della Costituente 
viene posizionata una giostra. Un piccolo 
evento che l’occhio attento del noto 
fotografo mirandolese Vanni Calanca ha 
fissato con il suo obiettivo. 

Era il 1996, lo stesso anno in cui si svolsero 
le Olimpiadi ad Atlanta, Motorola lanciava 
il primo cellulare a conchiglia, veniva a 
mancare Giuseppe Panini il papà delle 
figurine. E chissà che qualcuno dei nostri 
lettori non abbia una sua foto di quando 
da bambino fece un giro su quella giostra. 
Sarebbe bello pubblicarla (potete inviare 
le vostre foto a info@indicatoreweb.it).

mailto:info@indicatoreweb.it



